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NOTE DEL GIORNO 


AI nervosismo destato nel primo momento 
dalla presa o resa di Scutari comincia a su- 
bentrare gradualmente quella calma, che è 
indispensabile per superare le difficoltà in- 
vece di complicarle e acuirle, procurando 
di raggiungere una soluzione, la quale, man- 
tenendo inalterate le deliberazioni adottate 
ad unanimità dalle Potenze, riesca a dare 
una equa soddisfazione agl’interessi del 
Montenegro. 

Se, come dice un proverbio francese, 
il y a des arrangements avec le ciel, dev'essere 
meno difficile trovarne tra gli nomini in 
terra. E’ questione di non precipitare ed è 
appunto questa l'attitudine preferita dalle 
Potenze. Senza debolezze e senza eccessiva 
rigidezza. 

Difatti, gli Ambasciatori a Londra, riu- 
niti per esaminare la situazione rispetto 
all'occupazione di Scutari da parte del Mon- 
tenegro, hanno deliberato di attendere l’ef- 
fetto del passo delle Potenze, col quale si 
parteciperà immediatamente al Governo di 
Cettigne che la presa di Scutari non muta 
in nulla le unanimi deliberazioni prese, as- 
segnando Seutari all’Albania. 

Intanto, per dare una visibile manifesta- 
zione della ferma volontà dell’Europa su 
questo proposito, le Potenze hanno deciso 
d’intensificare il blooco. 

Il comunicato da Londra, ponendo in ri- 
lievo questa riaffermazione delle decisioni 
concordi adottate dalle Potenze dopo non 
brevi scambi d’idee e meditate discussioni, 
smentisce che l’Austria-Ungheria abbia pro- 
posto un limite perentorio, non intendendo 
di precipitare le cose. 

Telegrafano infatti da Vienna che i gior- 
nali, dopo il primo momento di ebollizione, 
sono ora concordi nel constatare che si ha 
ora la piena convinzione della saldezza del- 
l'accordo tra i Gabinetti e che saranno evi- 
tate complicazioni fra le Grandi Potenze. 
Evidentemente, questa constatazione non 
può essere che il risult: degli seambi avve- 
nuti fra il Governo di Vienna e le altre Can- 
cellerie. 

A contraprova si ha un dispaccio da Ber- 
lino, affermante che in quei circoli ufficiali 
si constata che in tutte le Potenze vi è la 
volontà unanime di rimanere fermi nell’as- 
segnazione di Seutari all’Albania. 

Nè poteva essere diversamente senza 
scampaginare tutta l’opera laboriosa eom- 
piuta dalle Potenze dal giorno in cui fu ini- 
ziata la Conferenza, opera che è riuscita ad 
un risultato, diremo eq insperabile, il 
quale avrà se anche i miopi e gli spiriti le 
geri non lo intniscono, una provvidenziale 
influenza per un lungo mantenimento della 
pace europea. 


" 

L'incidente di Sentari non ha impedito 
alla Conferenza di Londra di proseguire i 
negoziati per la pace fra la Turchia e gli altri 
Stati baleanici, ai quali vennero partecipate 
le seguenti risoluzioni : 

1. che le Potenze prendono atto con sod- 
disfazione della risposta avuta e dell’aceet- 
tazione da parte degli alleati delle basi for- 
mulate nell’ultima Nota europea : 

2. che tali basi sono state gradite dalla 
Porta : 

3. che le Petenze invitano quindi i bel- 

ranti a cessare immediatamente le osti- 

è, designando i plenipotenziari e il luogo 
di riunione per i negoziati definitivi della 
pace. 

Naturalmente uguale invito è rivolto alla 
Turchia. 

In quanto poi alle note riserve contenute 
nella risposta degli alleati cirea i confini 
dell'Albania e la destinazioneg delle isole, 
le  Poten. onfermano anche una volta 
che tali questioni sono di assoluta competen- 
za delle Potenze stesse, quindi non possono 
essere oggetto dei negoziati di pace tra la 
Turchia è gli alleati : negoziati che si limi- 
tano, per dirla in una parola comprensiva, 
alla nuova linea di frontiera fra la penisola 
balcanica e l'Impero ottomano ed a quelle 
altre formalità per la consegna dei prigio- 
nieri, ete. etc. 

ni 

Importanti ed eccellenti le notizie dalla Ci- 
renaica. Ogni giorno segna un nuovo pa 
innanzi, senza troppo gravi sacrifizi 
che non è poco. 


——————————__="" 
Politica e diplomazia 


I dispacci col segno + sono della notte 


— 1 rappresentanti del Giappone e 
delle Potenze estere hanno firmato un protocollo che 
abolisce lo statuto speciale, al quale erano sottoposte 
le colonie straniere in Corea. 

(S) Washington, 25 — Bryan (Min. Esteri) ha espo- 
st0 nelle grandi linee al Corpo diplomatico i suoi pro- 
getti per il movimento che vuol tentare in favore del- 


iti desidera avere con ogni stato un accordo 
stipulante che si apra un'inchiesta su tutte le questio- 
»i che possano dar origine ad un confiitto con esse. 
Tale accordo sarebbe il complemento delle conven- 
zioni di abritrato esistenti, le quali contengono elauso- 
le che escludono per alcune questioni l’arbitrato stes- 
(S) Madrid, 25. — Il Re che soffre per un leggero 
toreicollo, ha sospeso ieri le udienze. 
(S) Messico, 25 — Felice Diaz e Francisco De la 
hannoritirato le loro candidature alla Presidenza 
c alla vice presidenza della Repubblica a causa del ri- 
tardo apportato dal Congresso alla fissazione della da- 
ta delle clezioni. 
e —— 
LE RELAZIONI COMMERCIALI 
TRA BULGARIA E SERBIA. 


Si crede che 

: che questo tentativo di risvvicinamento 
abbia specialmente per iscopo di raggiungere una 
<Stente nei reciproci rapporti fra-i die paesi 


—* Centesimi 5 in tutto îl Regno %—— 


VEDERE NELL’ULTIMA PAGINA LE CONDIZIONI ED I PREZZI PER LE ASSOCIAZIONI E LE INSERZIONI te 


Da Parizi 
(Nostro fonogramma della notte) 


PARIGI, 26 (ore 0.50). — Un telegramma 
giunto nella serata da Berlino dice che, se- 
condo notizie colà pervenute da Vienna, nel- 
la capitale austriaca eomincierebbe a farsi 
strada un certo ottimismo. In Borsa si è 
convinti che, mantenendosi completo l’ac- 
cordo tra le Potenze, la questione di Seu- 
tari potrà avere una soluzione soddisfacente. 

Il telegramma aggiunge che la Banca di 
seonto di Berlino ha ricevuto da fonte bene 
informata assicurazione che la caduta di 
Scutari non ha portato aleun cambiamento 
nella situazione internazionale e che non c'è 
alcuna ragione per dubitare del pieno ac- 
cordo delle Potenze. 

Nessun fatto nuovo è intervenuto a mo- 
dificare la situazione concernente il Monte- 
negro. Nella giornata è continuato attivis- 
simo lo scambio di vedute tra le Cancellerie 
per l'esame delle modalità da seguîrsi nel 
passo collettivo da farsi dalle Potenze presso 
il Montenegro, passo che, — secondo quanto 
si ritiene in questi circoli politici — dovrà 
essere compiuto senza indugio. 

Contrariamente a quanto fu affermato da 
alcuni giornali, un termine immediato non 
è stato fissato dalle Potenze per l'evacuazione 
di Scutari. La Nota, che verrà presentata, 
non avrà forma di ultimatum. 

In questi circoli politici ritiene che 
l’adottare urgenti misure coercitive sarebbe 
pericoloso, mentre i Montenegrini sono in 
preda all’ebbrezza della vittoria. 

Bisogna anche tener conto dell'opinione 
pubblica russa, che nella grande maggi 
è favorevole al Montenegro. 

In questi circoli politici si condivide quindi 
l’idea che nel procedere contro il Montene- 
gro sia necessario usare la massima prudenza 
per evitare il pericolo di un effetto opposto 
a quello desiderato. 


DA BERLINO 


(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


BERLINO, 25 ore 14 — Un telegramma 
alla stampa svolge il punto di vista che la 
debolezza delle Potenze nella questione di 
Scutari ineoraggerebbe tutti gli appetiti de- 
gli altri Stati balcanici, per esempio della Gre 
cia quale domanderebbe il canale di Cor- 
fù e tutto l’Epiro albanese. 

Questo puntodi vista è quiapprezzato in tut- 
toilsuo valore. Anzi, non è superfluo rilevare 
chea torto si mostra di credere, da taluni gior- 
nali che la Germania incoraggi le domande gre- 

on gl’interessi dell'Ita In 
vece la Germania ha tenuto conto premurosa 
mente degl’interessi dei suoi alleati in tut- 
te le fasi della questione albanese e non in- 
tende dipartirsi da questa linea di condotta. 

BERLINO 25 ore 19. — Il conte Reve 
tlow nella Deutsche Zeitung si oppone all’i- 
dea di un mandato alla sola. Austria-Un- 
gheria per definire la questione di Seuta: 
Tale mandato non-è del resto desiderato 
dal epnte Berchtold. 

Si avrebbe ragione di credere che queste 
idee siano lanciate per suscitare diffidenze. 
Infatti se fosse necessario vrocedere con la 
forza, nel caso che la situazione lo esigesse, 
ciò non potrebbe avvenire che con Jla par- 
tecipazione dell’Italia. 


PARLAMENTI ESTERI 


GRAN BRETTAGNA 
(S) Londra, 25 (Comuni). — Aubrey Hebert ri- 
chiama l’attenzione del Governo sulla miseria delle 
popolazioni della Macedonia, della Tracia e dell'Al- 
bania e chiede che il Governo mandi una nave da 
guerra per trasportare in Egitto i senza tetto di Salo- 
nicco, come pure navi cariche di grano per coloro che 
muoiono di fame. 
L'oratore chiede infine l'approvazione dei crediti 
ri ad alleviare le sofferenze di quelle popola- 


Acland (Sottoségr. esteri), fa notare cl 
state raccolte in Inghilterra 100.000 sterline a questo 
scopo e il Governo ha invitato il popolo inglese a con- 
tinuare nei suoi soccorsi. 

Rispondendo ad una interrogazione circa il tunnel 
sotto la Manica il Pr. Min. Asquith dice che la Com- 
missione imperiale della difesa èinteramente assor- 
bita de questioni importanti. La questione del tunnel 
è allo studio negli uffici dei Ministeri interessati. 

SERBIA 

(S) Belgrado, &5 — Scupstina. Si approva in secon- 
da lettura con 75 voti contro 30 il progetto di legge 
concernente la costruzione di un& nuova ferrovia. 
Stante la Pasqua Ortodossa la seduta è rinviata al 2 
ibaggio. 
—_——___________m@F6& 


Le Potenze e la situazione balcanica 


PER.LE TRATTATIVE DI PACE 


(S) Londra, 25 —I rappresentanti delle Potenze 
accreditati presso gli alleati informeranno i governi bal- 
canici che le Potenze prendono con soddisfazione atto 
della loro risposta alla ultima Nota e della loro accet- 
tazione delle basi della pace formulate nella Nota stes- 
sa. E poichè tali condizioni di pace sono state gradite- 
dalla Porta le Potenze invitano i belligeranti a_ces- 
sare immediatamene le ostilità e a designare i loro ple- 
nipotenziari e il luogo di riunione per i negoziati del- 
pla e I 

Quanto alle riserve della risposta degli alleati re: 
lative alle isole e alla delimitazione dell’ Albania, le Po- 
tenze nuovamente rilevano che queste questioni sono 
di loro esclusiva competenza. Esse fanno pertanto no- 
tare che la cessione delle isole da parte della Turchia 
non può essere menzionatta come fannogli alleati nel 
paragrafo secondo della loro risposta. _ 

(S) Costantinopoli,25 — Gli Ambasciatori informe- 
ranno la Porta con un passo collettivo che gli Stati 
balcanici accettano le basi della pace proposte dalle 
Potenze e che essi sono stati invitati a cessare lo osti- 
lità, a nominare i loro plenipotenziari ea scegliere il 
luogo di riunione per i negoziati di pace. Pertanto la 
Porta sarà invitata essa pure a cessare lo ostilità a pro- 
cedere alla scelta dei suoi rappresentanti ed a pronun- 
ziarsi sulla scelta del luogo per]a conferenza della 


pace. 
>% (S) Costantinopoli, 25. Il passo degli Ambascia- 
di. 


Si crede che gli Ambasciatori ei riuniranno domat- 
tina per stabilire il testo della comunicazione da fare 
alla Porta. Il passo verrebbe fatto nel pomeriggio.Si 
crede pure che la Porta che è al corrente diquesto passo 
da ieri, risponderà immediatamente. 


LA CONFERENZA FINANZIARIA DI PARIGI 


(S) Parigi, 25 — Il Governo francese sta formulan- 
do il programna della Commissione che deve, riunirsi 
a Parigi, per risolvere le questioni finanziarie sorte in 
seguito alla guerra balcanica. 

Sembra in massima stabilito che îl programma che 
verrà sottoposto dal Governo francese alle Grandi 
Potenze, comprenderà la determinazione della quota 
del debito pubblico ottomano da assegnare agli allea- 
ti; 

la fissazione delle garanzie inerenti agli obblighi 
che gli stati balcanici assumeranno; 

la determinazione delle condizioni nelle quali gli 
Stati alleati sostituiranno il Governo ottomano rispet- 
to alle concessioni ed ai contratti riferentisi ai territo- 
ri ceduti; 

l'esame dello richieste degli Stati balcanici circa 
‘compensi în seguito alle operazioni di guerra. 


LA QUESTIONE DI SCUTARI 


(S) Vienna, 25. — Il corrispondente della Neue 
Freie Presse da Berlino apprende dai circoli diplomatici 
che l'Austria-Ungheria ha presentato alle Potenze pro- 
poste, secondo le quali la Conferenza degli Ambascia- 
tori di Londra dovrebbo decidere circa misure coer- 
citive contro il Montenegro. Tali misure dovrebbero 
essere attuate'o da tutte le Potenze insieme o da alcune 
di esse. 

Wei circoli diplomatici si suppone che queste misure 
coercitive consisterebbero in prima linea nella occu- 
pazione del porto montenegrino di Antivari e del porto 
di San Giovanni di Medua. 

(S) Vienna, 25 — Contrariamente alle notizie se- 
condole quali regnerebbero indecisioni nella conferen 
za degli Ambasciatori a Londra i giornali dicono che 
non si può parlare di indecisioni delle Potenze nel giu- 
dicare la situazione: al contrario è stato deciso all’una- 
nimità di proporre ai Governi di invitare il Montene- 
gro a sgombrare Scutari entro il termine più breve 
possibile. 

Proposte concrete elaborate dal Governo austro- 
ungarico sono già state tramsesse e la conferenza degli 
‘Ambasciatori a Lomdta, che si radunerà oggi, delibe- 
rerà intorno alla questione di Scutari. 

(S) Berlino, 25. — Nei circoli ufficiali berlinesi 
si constata che vi è in tutte le Potenze europee la vo- 
lontà unanime di rimanere fermi nell’assegnazione 
di Soutari all’Albania decisa dalla conferenza degliAm- 
basciatori di Londra. I mezzi per manifestare questa 
volobtà sarnano esaminati oggi dalla conferenza. 

D'altra parte si ritiene che il Governo tedesco si di- 
chiarerà alla conferenza di Lonfra favorevole all’inter- 
nazionalizzazione della questionè di Seurari sotto una 
forma ancora da determinare circa le misure da pren 
dere per ottenere lo sgombro di Scutari. 

(S) Londra, 25. — Da ieri la situazione non è cam-- 
biata. La riunione degli Ambasciatori!si occuperàn el 
pomeriggio della Notacircolare con la quale l'Austria- 
Ungheria domanda un'azione pronta ed energica verso 
il Montenegro. Avendo gli Ambasciatori stabilito 
nella loro riunione di mercoledì scorso, di rimettere 
al Montenegro una Nota collettiva per dichiarare che 
le Grandi Potenze considerano la presa di Scutari 
come tale da non cambiare affatto la loro decisione 
che questa città debba essere albanese, è quasi certo, 
secondo le informazioni raccolte stamane, che la ri 
nione di oggi deciderà se è necessario, prima di prende- 
re nuove misure, di fare a Cettigne il passo stabilito 
mercoledì. 

La situazione appare sempre grave e ciò deriva 
soprattutto dal fatto che si manca di calma in alcuni 
circoli i quali vedono nella presa di Scutari unica- 
mente un affronto per l'Europa intera. 

Qui si resta invece perfettamente calmi e si sem- 
bra convinti che se il Re del Montenegro, come è stato 
annunziato ieri con certezza nei circoli balcanici, è 
pronto a negoziare sulla base di una lieve modifica- 
zione di frontiera, ciò costituisce un gran passo avanti 
e presenta gli elementi per una soluzione soddisfa» 
cente. 

Tutti gli Ambasciatori sono convinti della necessità 
per le Potenze di mantenere il loro accordo, sopratutto 
per evitare ogni azione troppo precipitata. 

(S) Pietroburgo, 25. — Un rappresentante del 
Ministero degli/esteri ha dichiarato ai giornalisti chela 
Russia terrà sulla questione di Scutari un'attitudine 
di aspettativa e attenderà propgste concrete dalle 
Potenze. 

(S) Vienna, 25 — I giornali sono concordi nel con- 
statare che si può dire ora che vi è fondata speranza 
che l’accordo delle Potenze perdurerà anche nella fase 
attuale della crisi e che quindi saranno evitate compli- 
cazioni fra le grandi Potenze. 


LA CONFERENZA DI LONDRA ESAMINA 
IL PROBLEMA DI SCUTARI. 


+ (S) Londra, 25. La riunione degli Ambasciatori 
è stata tenuta al Foreign Office oggi nel pomeriggio. 

Dalla discussione tra i rappresentanti delle Grandi 
Potenze è risultata la ferma volontà di mantenere 
intatto il concerto europeo. S 

No pare che siano state prese deliberazioni formali 
in seguito a questa discussione, che si è aggirata sulla 
Nota circolare dell’Austria-Ungheria, la quale chiede 
l’azione più pronta e più energica verso il Montenegro 
per gttenero lo sgombro di Scutari. 

Tuttavia la riunione ha riconosciuto la necessità 
di attendere innanzi tutto l’effetto del passo delle 
Potenze con il quale si partecipa al Montenegro che 
la presa di Scutari non cambia in nulla le unanimi 
deliberazioni di lasciare Scutari all’Albania. 

Tale passo non è stato ancora fatto; ma lo sarà im- 
mediatamente, con l’unanimità delle Grandi Potenze. 

E perchè non possa esservi alcun dubbio sulla loro 
unanimità, come sulla loro volontà circa Scutari, gli 
‘Ambasciatori hanno accettato,su parere del rappresen- 
tante stesso della Russia, di raccomandare ai loro Go- 
verni, di far intensificare il blocco del Montenegro. 

*% (5) Londra, 25. Secondo una informazione co- 
municata ai giornali, la riunione degli Ambasciatori 
è durata circa due ore © si è aggiornata a lunedì nel 
‘pomeriggio. Essa sarà presieduta lunedì da Sir E. Grey. 

Le riunione di oggi si è occupata di Sontari. Un 
diplomatico dichiarava uscendo: « Lo spirito cheregnà 
nella riunione è tale che, dando prova di pazienza, 
giungeremo certamente a superare senza inconver ien- 
ti il difficile paaso ». 

Il risultato più importante della riunione di oggi è 
Stato di mettere in rilievo l’unanimità assoluta della 
volontà delle Potenze di attenersi alla loro decisione, 
ariguardo della quale non è avvenuto alcun cambia- 
mento, 


I migliori sentimenti animarono la riunione e noù vi 
fu mostrato alcun desiderio di prendere misure pre- 
cipitate. 


vi è mativo di arnie ale il Blosco sarò 


| acque avranno 24 ore di tempo 


non soltanto continuato ed esteso, ma che i comauffian- 
ti delle squadre riceveranno telegraficamente ordine 
di renderlo assoluto. 

Si dichiara infondato che l’Austria-Ungheria abbia 
proposto aleunchè-di simile ed un limite di tempo di 
48 ore, come ne è corsa voce a Vienna, e, quantunque 
l’Austria-Ungheria rimanga decisa sempre a non vo- 
lere ritardi inutili, si dichiara che non vi è nulla da 

sua che indichi il desiderio di precipitare gli av- 
venimenti. 


L’AZIONE DELLA FLOTTA INTERNAZIONALE 

(S) Cettigne, 25 — Il Ministro d'Inghilterra dietro 
domanda dell'ammiraglio inglese comandante in capo’ 
della flotta internazionale, ha informato il Governo 
del Montenegro che il blocco sarà subito esteso fino 
al porto di Durazzo. I vapori che si‘trovano in quelle 
per prendere il largo. 

+ (S) Cettigne, 25. (Ufficiale). E’ assolutamente in- 
fondata la notizia riprodotta da alcuni giornali che 
un ufficiale francese, incaricato dalla flotta interna- 
zionale ancorata dinanzi ad Antivari, sarebbe venuto 
a Cettigne per chiedere al Montenegrodi cessare l’as- 
sedio di Scutari, altrimenti la flotta internazionale 
avrebbe fatto sbarcare i suoi equipaggi ad Antivari, 
Dulcigno e San Giovanni di Medua. 

E° vero che il colonnello Fournier, addetto militare 
francese che si trovava coll’esercito serbo dinanzi a 
Scutari, è venuto & Cettigne per presentarsi al Re 
Nicola, essendo stato recentemente designato come ad- 
detto militare francese a Cettigne. 


ARMI ED ARMATI 
ITALIA_ 


[ ‘eo-navigazione 


zia, 25. Inaugurandosi oggi la scuola 

vigazione, ebbe luogo anche 

la consegna di distintivi offerti dal Comitafo delle 

provincie venete Pro flotta aerea agl'idroplani della 
R. Marina. 

La cerimonia ebbe luogo ai Giardini pubblici, pre- 
senti tutte le autorità civili © militari, i Si 
Comuni Capoluogo dei Distretti della Provincia, non- 
chè un grandissimo numero di invita 

I distintivi consistono in quattordici targhette ar- 
tistiche di bronzo. 

Tutti gli elementi bronzei del cofano sono stati fusi 
e composti abilissimamente dal cav. Emanuele Mu- 
naretti 

1 distintivi stanno nel cofano abbinati, in custodia 
“di cuoio, curate da Vittorio Do Toldo. 

Preannunciati da un colpo di cannone, gli idroareo- 
plani muovono dal loro Zangar nell’arsenale e arri. 
vano sullo specchio d’acqua che fronteggia la riva prin- 

cipale dei Giardini pubblici, fra l'ammirazione ed il 
plauso generale. 

L'ammiraglio Garelli prende la parola, affermando 
il compiacimento di S. M. il Re, che ha l’altissimo ono 
re di rappresentare, per questa prima scuola di idro- 
‘aereonavigazione che con la festa odierna viene inau- 
gurata, e rivolge un plauso di guore al comandante 

iinocchio, agli ufficiali che collaborarono con lui e 
vagli allievi piloti che fanno parte della scuola stessa. 

Parlano poi il conte Pallier per il sindaco conte Gri- 
‘mani, il deputato Foscari vice-presidente del Corhita- 
t0 veneto Pro flotta aerea. 

Infine il capitano Ginoechio, comandante della 
scuola tli idro-aereonavigazione, esprime con parole 
commosse la sua gratitudine per il generoso concorso 
della città © della Provincia alla nuova istituzione. 

Quindi l'ammiraglio Garelli consegna a ciascun pi- 
lota la doppia targhetta destinata al rispettivo idro- 
volante dopo di che gli aviatori riprendonoil loro posto 
nei loro apparecchi e successivamente, uno alla volta, 
imprendono a flottare nello specchio d’acqua che stadi 
fronte, innalzandosi poi a grandi altezze e compiendo 
poi splendite evoluzioni fra gli applausi del pubblico, 

va la cerimonia compariva sopra 

il dirigibile P. 2, a porgere il saluto 
ai festeggiati, accolto dagli applausi entusiastici della 
numerosa folla. 

Il dirigibile P. 2, eseguiva alcune evoluzioni dopo 
le quali riprendeva la via del ritorno verso Campalto, 
FRANGIA 

i 1 progetti militari. 

4 (S) Parigi, 25. La Commissione per l’esercito, riu- 
nitasi oggi nel pomeriggio, ha approvato, con sedici 
vati contro sette, il principio della stabilità degli ef- 
fettivi, proposto nel progetto Reinach-Montebello. 

Il voto è stato preceduto da lunga. discussione. 

I sette membri della Commissione che hanno votato 
contro sono: 3 socialisti unificati, tra i quali Jaurès e 
4 radicali socialisti tra i quali il generale Pédoya. 

GERMANIA. 
Ordinamento delle forze aeree. 

Dopo l'approvazione della nuova legge, la difesa 
aerea in Germania sarà ordinata come segue: 

a) Due ispezioni una per gli‘aeronati l’altra per 
gli acreoplani. 

8) Cinque battaglioni aerostieri e cinque batta- 
glioni aviatori. Alla formazione dei primi ‘cinque 
concorreranio con una compagnia ciascuno il 
Wortemberg e la Sassonia; uno di battaglioni a- 
viatori sarà creato in Baviera. 

Rispetto al’ordinamento precedente, cioè quelli 
tuttora in vigore, vi è un aumento di più del doppio, 
perchè finora esistevano soltanto —Tre battaglioni 
aerostieri. 

Un battaglione aviatori-aerostieri in Baviera, 

Una truppa aviatori con distaccamenti in Sas- 
sonia e nel Wurtemberg. 

Il personale assegnato è il seguente: 
uff. sottuff. soldati 
96 258 1330 
550 2671 


Attualmente 
Da aggiungere con la nuova leg- 77 


173 808 4001 


1° battaglione [aerostieri di due compagnie, un 
reparto scuola ed un reparto officina a Berlino. 

2° battaglione aerostieri stato maggiore e una 
compagnia a Berlino, una compagnia ad Hannover, 
una a Dresda, n 

3° battaglione aereostieri: stato maggiore e una 
Compagnia a Colonia, una compagnia a Dusseldorf 
ed una compagnia a Darmstadt. i 

4° battaglione aerostieri : stato maggiore ed una 
compagnia a Mannheim, una compagnia a Metz, una 
compagnia a Lehr ed una a cala ven. a 

5° battaglione aereostieri : ‘maggiore ed una 
compagnia a Graudeuz, una compagnia a Kònigsberg, 

ia a Schneidemùlhi. 

AAT: battaglione aviatori : due compagnie a Diberitz 


Des 

Vi saranno 13 stazioni’ per dirigibili dell'esercito 
con 14 compagnie, più 17 compagnie con 150 aero- 
plani che l’estate prossilna saliranno a 250. Ogni 
compagnia avrà — pare — due aeronavi, ma & giù- 
dicare dalla forza delle compagnie di 160 uomini il 
numero probabilmente crescerà. 

Per la marina si avrano 10 aeronavi ‘e 50 aero- 


plani. 


Ancora del riordinamento degli uficiai 
macchinisti della R. Marina 


(Vedi Pop. Romano, n. 106; 18 apr. 

ll progetto di legge attualmente dinanzi al Parla 
mento e di prossima discussione, presentato dal Mi- 
nistro della Marina per l'ordinamento dei corpi mili- 
tari, ha suscitato vive polemiche nelle sfere interessa» 
te, specialmente per quanto nel progetto stesso si ri- 
ferisce al riordinamento degli ufficiali macchinisti. 

Già nel n. del 18 corr, accennammo allo spirito 
informatore del progetto stesso, ed in seguito alle 
discussioni che per mezzo della stampa vengono por- 
tate a conoscenza del pubblico, non sarà male ritor- 
nare sull'argomento por illistrare anche meglio la 
portata del radicale provvedimento éosì profonda- 
mente studiato in tutte le sue parti e conseguenze, 
prima di dargli forma effettiva di disegno di legge. 

ee 


I nuovi concetti, già precedentemente svolti relati 
vi al reclutamento e l’applicazione della legge del 1910 
per la riduzione dei limiti di età e delle norme per la 
sua applicazione durante il periodo transitorio, porta- 
rono per conseguenza la ncessità di attuare tutti gli 
altri provvedimenti intesi a rendere autonomo îl corpo 
di macchinisti, ed a disciplinarne le mansioni in armo- 
nia coi servizi da disimpegnare a bordo, al Ministero e 
negliarsenali dello stato dandoal corpo stesso quelle re- 
sponsabilità dirette che la competenza tecnica acquista» 
ta durante il lungo tirocinio di servizio a terra ed a bor= 
do naturalmente loro assegna responsabilità che vengo- 
no attualmente in parte assorbite dagli ingegneri 
del Genio Navale sebbene queste speciali mansioni 
siano in effetti di competenza degli ufficiali macchini- 
sti. 

Ed invero, i reparti macchine, cho funzionavano 
da tempo nei Regi arsenali in modo lodevolissimo, ‘ 
erano già alla diretta dipendenza di un ufficiale supe- 
riore macchinista, il quale mentre dirigeva tutte le 
riparazioni delle macchine in servizio, seguiva il 
montamento dei nuovi apparati motori ed assisteva, 
alle relative prove di collaudo, non era poi in realtà 
autonomo, e mentre su lui gravava l'andamento dello 
speciale servizio, non aveva l'autorità di ordinare e 
qualche volta gli facevano difetto anche i mezzi di e- 
secuzione dei lavori. dipendendo per ciòdal Direttore 
delle costruzioni navali (ingegnere). 

- 


Questo stato di cose, oltre ad essere in antitesi col 
principio che a chi dirige e risponde di un servizio 
spettano i mezzi opportuni per disimpegnarlo, pose 
in rilievo anche il grave fatto di non poter în molti va- 
sî precisare il vero responsabile di un qualsiasi incon- 
veniente, frazionandosi e disperdendosi in varie pers 
sone le responsabilità, col pericolo di col pire qualche 
volta chi meno ne aveva colpa. , 

L'elevamento delle funzioni dell'ufficiale macchîni- 
sta, la sua inclusione nel corpo dello Stato maggiore 
generale, l'ampliamento di organico nella parte rela- 
tiva agli ufficiali superiori e la precisa determinazione 
delle mansioni a lui spettanti stabilite per legge, por- 
teranno come naturale conseguenza la eliminazione 
di tutti gli inconvenienti sopra accennati, con maggior 
vantaggio possibile del servizio delle macchine. 

es 


A questo risultato concorrerà indubbiamente il 
nuovo sistema di reclutamento per mezzo della 
Accademia Navale alla quale sono chiamati ‘per 
concorso i giovani muniti di licenza tecnica, dai 
13 ai 16 anni di età, per il corso normale di quattro 
anni, in unione ai giovani che si avviano alla carriera 
di Ufficiali di vascello, poirhè i nuovi ufficiali uscenti 
dall'Accademia avranno di fronte a loro una via aper- 
ta ai più alti gradi, da percorrersi in modo normale e 
sollecito, dato lo svecchiamento dei quadri, che auto- 
maticamente avviene in forza della legge di elimina» 
zione. Sarà così ovviato anche al lamentato inconve» 
niente che si ripercuote sulla conservazione e fun- 
zionamento del materiale, ed alla poca stabilità degli 
ufficiali macchinisti in genere e dei direttori di mas- 
china sulle navi in particolare, poichè gli attuali uffi- 
ciali, giungendo a quelle destinazioni ed incarichi 
quando si trovano»già in fine di carriera, sono portati 
a considerare la loro posizione a bordo come precaria 
e di breve durata, limitata come è dal poco tempo di 
servizio ancora da compiere per il raggiungimento 
del limite di età che li colloca fuori dai attivi. 

Questi ufficiali, pure adempiendo scrupolosamente, 
come i fatti hanno sempre dimostrato, al proprio do- 
vere, non possono certamente esplicare le loro deli. 
cate mansioni con tutto quell’entusiasmo che può 
derivare soltanto da un animo sereno e dalla certezza 
di una ancor lunga © sempre migliore carriera da 


percorrere. 

Ne è da escludersi che, dopo il corso normale compi- 
to dall'Accademia Navale e quello complementare al- 
l'Accademia stessa dopo un breve periodo passato a 
bordo delle Navi, i nuovi Ufficiali macchinisti possa= 
no conseguire la laurea di ingegnere meccanior sia al Po- 
litecnicodi Milano o alla Scuola di Applicazione di To- 
rino, potendo gli studi fatti e la pratica acquitata met- 
terli in grado di presentarsi con profitto a questi studî 
superiori e definitivi, i quali metterebbero gli ufficiali 
riuscenti alla prova, alla pari degli ingegneri industria» 
li che nelle grandi aziende private hanno lo speciale 
incaricodi ideare, disegnare, e curare la costruzione de» 
gli apparati motori delle più potenti navi tanto mer- 
cantili quanto da guerra. 

Venne già detto come il passaggio dal vecchio al 
nuovo ordinamento degli ufficiali macchinisti avver-. 
rà senza apportare alterazione nell’andamento del: 
servizio, poichè si avrà un periodo transitorio in cui 
procederanno insieme quelli usciti dall'Accademia e 
lac Senti dai primi Macchinisti (Sotto ufficiali) 

Questi ultimi poi nulla avranno da perdere nell'at- 
tuazione della prossima legge inquantochè tutti î Sot- 
{Ufficiali osistenti attualmente, purchè idonei alla 
nomina ad Ufficiale, la conseguiranno entro un perio-. 
do non superiore & quattro anni, © raggiungeranno in. 
tompo un grado tale che permetterà lorodi beneficiare: 
della speciale legge pei inacchinisti perla liquid 
della pensione al momento in cui dovranno cessare dal 
servizio attivo per limiti di età, 3 

pio 


EDIZIONI HOEPLI: — Negli ultimissimi libri 
sono notevoli due volumi sulla lingua araba: 

L'Arabo parlato in Egitto, grammatica, dialoghi, 
e raccolta di vocaboli del prof. C.A.* Nallino della 
R.U. di Palermo. 

L'Arabo parlato nella Libia, cenni grammaticali 
® repertorio di oltre 10.000 vocaboli, frasi e modi di 
dire raccolti in Tripolitania, con l’appendice di un 
primo saggio di un elenoo alfabetico di tribù della 
Libia Italiana. 

Il primo di questi due volumi è una ristampa: il 
secondo una novità libraria utilissima dato il grande 
divario tra il dialetto arabo Egiziano e i dialetti 
arabi Libici. 

Tra i nuovi manuali vedono la luce: 

Il Codice della Legislazione Agraria Italiana del- 
l'avv. Enrico Vita; 

La pratica delle ordinazioni per le opere delle fab- 
briche civili, dell'ing. R. Cortelletti; 

Prodotti chimici per tintoria del dott. Paolo Her- 
mann, tradotto da G. Panizzon e A. Haller; Plare- 
tologia, dell'ing. E. Cortese, studio sulle condizioni 
di figura, costituzione, vita dei pianeti tendente a 
spiegare i fenomeni che visi svolsero, si svolgono e 
si svolgerannò; 

Metodi per risolvere i problemi di geometria ele- 
mentare, dell'ing. Italo Ghersi; 

Gelati, dolci freddi, rinfreschi, bibite refrigeranti 
conserve composte di frutta e D'arte di ben presentarli, 
nozioni di G. Ciocca già autore del « Pasticciere » 
e« Confettiere moderno ». 


Sisto V — Ugo Balzani - A. F. Formiggini Edit. — 
Genova. 

Sisto V, salito alla cattedra di S. Pietro in un perio- 
do intermedio, quando l'Europa cercava un nuovo 
assetto politico e religioso, seppe, per vigoria di mente 
e fermezza di braccio, dare alla Chiesa Romana e al 
suo stato temporale l'impronta che gli immediati | 
predecessori avevano vagheggiata e che i successori | 
immediati poterono poi più profondamente delineare. 
Non fu creatore di avvenimenti, ma ebbe un preciso | 
intuito del suo tempo, ne comprese i bisogni ed a 
questi seppe provvedere. Giunto tardi al potere, 
dopo un ritiro pensoso, portò sul trono mirabile spi- 
rito di organizzazione e con idee mature e precise, | 
con quella fulminea rapidità nell'attuarle che pre. | 
corse l'immaginazione dei contemporanei, si rese | 
popolare e leggendario fino all’età nostra. | 

Ègli spazzò via, insieme coi banditi, la prepotenza 
dei nobili, restaurò le finanze dello Stato e delle ric- 
chezze accumulate si giovò per accrescere il prestigio 
di Roma nei rapporti intemazionali, per rinnovare | 
ed abbellire la città. 

Ugo Balzani, che è presidente della società di sto- 
ria patria di Roma, parla di questa grande cd in- 
teressantissima figura di Papa, con perfetta compe- 
tenza e con chiarezza e proprietà di stile. E questo 
suostudio su quegli che, secondoilmottodel popolino, 
«nonla perdonò nemmenoa Cristo » è certamente uno 
dei più riusciti profili della graziosa collezione ideata 
dal Formiggini. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 25 contiene: 

R. D. col quale il comune di Brescia viene autori 
zato a costruire e ad esercitare alcune linee tramvia- 
rie in quella città. 

RR. DD. riflettenti: Erezioni in Ente morale - 
Approvazioni di statuto. Imposizione di dazio sulle 
ceramiche. 

R. D. che approva l’elenco delle acque pubbliche 
per la provincia di Messina. 

R. D. che classifica una strada comunale nell'elenco 
delle provineiali di Catanzaro. 

Graduatoria dei vincitori nel concorso ai posti di 
volontario nel personale tecnico direttivo delle saline. 
Situazione dei debiti pubblici dello Stato al 31 marzo | 
1913. 


Dalle Provincie | 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Milano, 25 — Si ha da Monza che ieri sera il capita- 
no dei carabinieri Giovanni Peano, comandante quel- 
Ja stazione, tornava a cavallo da Cologno Monzese. A | 
un certo punto, per l'improvviso apparire di un tram 
® vapore il cavallo si spaventò, fece un violento scarto | 
e si rovesciò a terra traendosi sotto il cavaliere. Il mac- 
chinista del !ram fu lesto a fermare la votttira ei passeg 
geri si affrettarono a scendere per soccorrere il dispra- 
ziato capitano. Il poveretto venne trasportato all’o: | 
«pedale. Egli ha riportato gravi contusioni alla spalla | 
ed alla coscia destra. 

Bergamo, 25 — Per iniziativa della locale Sezione 
dell’Associazione nazionale dei segretari comunali eb- 
he Inogo ieri în un locale scolastico una prova di ele- 
zioni politiche secondo lenorme prescritte dalla nuova ! 
legge. All’esperimento che ha destato vivo interesse | 
nella cittadinanza, assistevano molti sindaci, segre- | 
tari comunali, avvocati, notai, giudici, pretori, eco. | 

Era presente anche il Procuratore del Re. La nuova | 
pratica per la consegna delle buste al presidente, la ! 
firma delle schede, lo serutinio, ecc., era preceduta da- 
gli schiarimenti dati dall'avv. Costa, che fungeva da ! 
presidente. Dall’esperimento sarebbe risultato che le 
nuove norme implicano una grande lentezza nello svol- | 
gimento delle operazioni elettorali. 

Verona, 25: I nostri studenti liceali e dell’Istituto | 
tecnico, seguendo l'esempio dei loro colleghi di altre | 
città, fecero ierî una dimostrazione di simpatia per | 
il Montenegro. In piazza V. Emanuele e in piazza | 
Indipendenza dovette intervenire la forza pubblica. | 
Ne nacquero colluttazioni, durante le quali furono | 
fatti alcuni arresti che però non vennero mantenuti. 

I ferrovieri di Torino tennero un 

protesta contro il noto provvedi- | 

mento a carico dei ferrovieri Pecoraro e Nenni. Dopo | 

votato il solito ordine delgiornodi protesta, circa 100 
ferrovieri si recarono in corteo alla Prefettura. In p. Ca- 

stello però i dimostranti furono fermati dalla forza | 
pubblica. Ne avvennero dei parapiglia col conseguen- 

te arresto di alcuni dimostranti che poi furonorilascia- 


È 
Italia Centrale 

Ferrara, 25 — L’agitazione dei disoccupati accen- 
na ad allargarsi sempre più a desta ormai vive preoe- 
‘cupazioni. Ieri circa 10.000 dicoconpati qui venuti dal- 
le vicine campagne, dopo avere tenuto un comizio al- 
T'aperto, tentarono di recarsi alla Camera del lavoro, 
ma trovarono la via sbarrata dalla forza pubblica. Tra 
i disoccupatie gli agenti s'impegnatono delle collutta- 
zioni, durante le quali furono fatti parecchi arresti, 
che però non vennero mantenuti. Si deve alla calma 
ed al tatto usati viagli agenti se non si ebbero a la- 
mentare disordini più gravi. L'ordine è ora pienamen- 
te ristabilito anche per il fatto che agli operai fu data 
notizia che alcuni lavori saranno subito inziati. 

Bologna, 25 — Nella riunione del Consiglio Federa- 


le Liberale Monarchico il presidente senatore Sacchetti 
ha comunicato una letira dell'on. Enrico Pini con la 
quale il Pini declina assolutamente una nuova condi- 
datura al terzo Collegio di Bologna. 

Firenze, 25 — Giunge notizia da Campo Bisenzio 
che ieri sera tra le stazioni di Signaedi Carmignano è 
stato sparato un colpo di fucile contro il treno 544. Una 
vettura del treno ha avuto due vetri spezzati. l viag- 
giatori son rimasti fortunatamente illesi. L' ità 
ha iniziato lo indagini per scoprire l’autore del mal. 
agio attentato. 


ha de parecchi importanti arresti di persone 

di avere cambiato e speso uma considerevole 
quantità di titoli bancari e cartelle di rendita di pro- 
venienza furtiva. Su tali arresti si mantiene dall’Au- 
torità il più&crupoloso segreto. Mancano quindi i par- 
ticolari e bisogna andar cauti nel raccogliere le voci 
che corrono in città. Si dice, tra l’altro, che tra gli 
arrestati che sarebbero finora cinque, si trovino due 
impiegati della Banca d’Italia. Si afferma anche che 
la questura sia sulle tracce di eomplici che si trove- 
rebbero a Firenze. 

Italia Meridionale 


LE FESTE CENTENARIE DI BARI. 

(S) Bari, 25 — La città è festante. Dovunque sven- 
‘tolano bandiere e vi sono addobbi con festoni e fiori. 

L'alba del giorno centenario della fondazione del- 
la città nuova è stata salutata colle salve di artiglie- 
ria. 

Alle 8.50 tutte le autorità civili e militari siriunisco- 
no alla stazione ferroviaria per ricevere il Sotto “i 
tario di Stato per l'Agricoltura, Gr Gapalio deleiaso 
dal Presidente del Consiglio on. Giolitti, a rappresen- 
tare il Governo. 

‘Sono presenti il Prefetto comm. Gasperini, l'on. de- 
putato Lembo, gli on. senatori generale Lamberti, o 
Balenzano il comandante il corpo d’armata, generalo 
Panizzardi, il Presidente ed il Procuratore Generale 
della Corte d’appello e numerose notabilità. 

L'on. Capaldo giunge allo 9.10 salutale Autorità ed 
in carrozza si reca con esso a attraversando le vie gremi 


| tedi folla, al Palazzo Comunale, I carabinieri a caval- 


lo fanno scorta d’onore alla carrozza dell’on. Sotto se- 
gretario di Stato. 

Al Palazzo Comunale l’on. Capaldo è ricevuto dalla 
Giunta Municipale e da tutti i Sindaci della regione com 
presi quelli di Foggia e di Lecce, venuti per assistere 
alle feste di Bari. 

Alleore 10 si forma un corteo il quale percorre lo 
vie principali della città e si reca al Palazzo Comuna- 
le; quivi si uniscono ad esso il gruppo dei sindaci e 
quello delle autorità con alla testa l'on. Capaldo. 

Tl corteo si reca al Corso Vittorio Emanuele e si fer- 
ma presso la lapide da inaugurarsi murata al primo 
Palazzo della città nuova, sulla quale si eleva un busto 
di Gioacchino Murat che il 25 aprile 1813 pose la pri- 
ma pietra delle nuove costruzioni. 

Al segnale del Sindaco viene tolto il velario fra i ca- 
lorosissimi apvlausi della folla e mentre dalle finestre 
dellesovrastanti cade sulle autorità una pioggia di fiori. 

Il Sindaco, prof. Fiorese, pronuncia un discorso com- 
memorativo a pplaud! 

Indi.il corteo si scioglie e l'on. Capaldo® si reca alla 
Prefettura dove è ospite del Prefetto. 


Frovincia Romana 

Bracciano, 25 — Nei nostro polic 
ininterrotti i tiri, de parto della Soucla Centrale sotto 
la direzione del colonnello cav. Lo Curcio, coadiuvato 
dai suci ottimi ufficiali.Ieri è qui giunta la sezione areo» 
statica del battaglione specialist “del Genio, con il 
dracken-ballon al comando del capitano De Benedetti. 
Nel dracken-ballon prenderanno posto per turno gli 
‘ufficiali allievi della scuola, per la osservazione dei 
colpi che vengono sparati contro i bersagli. La Se- 
zione aereostatica, composta di circa 90 uominie quat- 
tro ufficiali si tratterrà qui sino alla fine delle eserci- 
tazione di tiro. 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO 
11 Ministero delle Poste © dci Telegrafi comunica: 
Sono accettati radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi che sa- 
ranno in comunicazione oggi, 26, colle stazioni sotto 
indicate : 
kònigin der Nederland e Friedrich der Grosse, con 
Genova e Palmaria — Taormina, Sunda © Brasile, 
con Capo Sperone — Gaika e San Paolo con Isola Chie- 
sa e Castel S. Elmo — Marmora, Ozfordshire e India, 
con Isola Chiesa e Forte Spuria — Prinz Heinrich, 
no e Forte Spuria — Rembrandt, con 
Forte Spuria e Taranto — Yorek, con Taranto. 


e] 


x *IEZZINE 
PER LA RIDUZIONE DEL PREZZO 
DEL FRANCOBOLLO INTERNAZIONALE 


(S) Londra, 25 — Sir Henniker Heaton ha ripresa 
l'agitazione per indurre il Governo inglese ad assumer- 
si l'iniziativa onde ridurre il costo del ‘francobollo in- 
ternazionaie da 25 a 10 cent. 

Il deputato che si è già tanto adoperato per questa 
riforma afferma che la riduzione del prezzo del fran- 
cobollo internazionale invecedi una perdita finanzia- 
ria, produrrà un notevole guardagno, come sì è veri- 
ficato per il caso dell'adozione del francobollo di un 
penny fra l'Inghilterra e le sue colonie. 

Sir Henniker Heaton è disposto a formare un sin- 
dacato il quale garantisca i Governi contro le perdite 
eventuali derivanti dalia riduzione del prezzo del fran- 
cobollo internazionale. 
ese DESDE 


SREISIIZISI 
Esposizioni e Congressi 


Congresso malattie del iavoro. — Al Comitato 
ordinatore del IV Congresso Nazionale per le malat- 
tie del lavoro che si terrà in Roma dal giorno 8 al- 
T11 giugno, sono pervenute le seguenti altre interes- 
santi comunicazioni: 

D'Anna (Roma) - Sulle malattie dei ferrovieri. 

6. Genovesi (Roma) — Patologia del lavoro delle 
impagliatrici di sedie di Roma. 

M. Nissim (Clinica Medica di Pisa) - Il volumedel 
cuore durante e dopo il lavoro muscolare. 

Carozzi (Clinica del Lavoro, Milano) — 1° Risultati 
della inchiesta sull'impiego della biacca in. Milano 
2° Grave dermatite da parafeni, lendiammina nei 
pellicciai. 3° Rilievi sulla mortalità dei genitori nella 
classe lavoratrice. 

P.D. Siccardi (Padova) - 1° Intomoall'origine del- 
l'indacanuria da timolo; 2° La fisiopatologia dei feno- 
meni gastro-intestinali nel saturnismo; 3° Perlostudio 
delle alterazioni funzionali cardiovascolari nel satur- 
nismo e per la interpretazione del loro meccanismo 
fisiogenetico; 3° Per una legislazione italiana contro 

intossicazione professionale ds piombo. 

A. Busi (Bologna) Difese da praticarsi in un Gabi- 
netto di Rontgenologia. 

A. Petrini (Genova) — 1° « L'allarme visivo » mezzo 
di educazione igienico-tecnica; 2° « L'allarme visivo» 
nella lotta contro i pulviscoli laceranti; 3° Praticabilità 
e necessità di orari lievi nell'esercizio ferroviario 4° Pro- 
filassi delle affezioni utero-ovariche nelle operaie 
tessili. 5° Influenze psichiche del lavoro a domicilio 
nella zona canturina. 

A. Horì (Piombino) — 1° Di una demartite profes- 
sionale nei carbonai dei piroscafi ;20 Asimmetrie del 
torace e della spalla nei lavoratori. 

©. Cohen (Torino) — Aspirazione della: polvere dagli 
stabilimenti industriali. 

M. Tempini (Brescia) - Di alcune turbe vasomo- 
torie agli arti inferiori nelle operaie addette alla filatura 
meccanica, 

} G. Rubinato (Treviso) 4 Su di una mialattia profes- 
sionale dei camerieri. 

5. Ottolenghi (Roma) — Morte improvvisa sul'lavoro. 

A. Cammardia (Caltanissetta). 1° Contributo alla 
mortalità infantile în rapporto ai mestieri e alle condi- 
zioni sociali dei genitori; 2° La febbr@ negli anchilo- 
stomiaci. 

J. Ferrannini (Napoli) — L'aziona del fosforo rosso 
sull'organismo animale. 

7. Carpentieri: (Nupoli) — ‘Aloune proprietà. fisico. 
brenta € biologiche del sangue degli animali affa- 


brr Collarile (Napoli) Le alterazioni del :--» -1c negif 
operai delle fabbriche di fiammiferi. 


D. Scalfati (Napoli) “eamo funzionale del cone 


S. Fichera (Napoli) - Ricerche sopra l'azione delle 
tossine dell’affaticamento. 
Y. Palmulli (Napoli) — 1° Le modificazioni istolo- 
E an isa 
2 Il lavoro intellettuale e la funzione surrenale. 
R. Scalia (Napoli) — Le variazioni morfologiche del 
sangue nell’intossicazione da antimonio. 

Carilo (Napoli) — La neurastenia da lavoro. 

C. Valenti ( Favara-Girgenti) — 1° Igiene, vita abi- 
tudini dei zolfatai; 2° Anchilostomiasi e mezzi pratici 
per combatterla. 


Scienze e Lettere 


L'UNIVERSITA’ DI «LA PLATA» 
A E. PERRONCITO. 


«-In data 14 marzo u.s. l'Università di La Plata ha 
nominato Consigliere Accademico onorario il prof. 
E. Perroncito. 

AI prof. Perroncito è stata inviata una ricca perga- 
mena quale testimonianza del riconoscimento dei 
suoi grandi meriti scientifici. 

Questa nomina è il più alto onore che l’Università 
dello Stato possa conferire a uno straniero. 

Noi siamo lieti di questa dimostrazione fatta a 
un italiano notissimo fra gli stranieri di scienza 
non solo argentini, ma di tutto il mondo. 


x___—____—__TT———=3 
Drammi di terra e di mare _ 


Esplosione in una miniera americana 

(8) Pittsburg, 25 — Ti numero dei morti nella esplo- 
sione di grisoî a Cincinnati è calcolato a 75. 

Non si crede che sia possibile ritrovare viventi nel- 
la miniera. 

Si aspettano apparecchi di ventilazione pix proce- 
dere alla ricerca delle vittime. 

Le vitti: leli'aviazione 

(S) Yohannisthai, 25. — L'aviatore russo Abram 
vitch, che precipitò ieri dall’aeroplano mentre vojava 
con la principessa Schakowsky, è morto. 

Terremoti 

(S) Breslavia. 25. — L'osservatorio sismologico 
di Krietern ha segnalato due terremoti di forza. media 
e con uno stesso epicentro a 10 mila km. di distanza. 
Il primo è stato registrato stamane dalle 11.30 alle 
11.45 e il secondo nel pomeriggio dalle 1.30 alle 2.15. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — Un altro attore-autore: La Vita 
forte, dramma in tre atti di Egisto Olivieri, ha ripor- 
tato un notevole successo al Biondo di Palermo, in- 
terprete principale Emma Gramatica. 

Novità italinne. — 11 direttore della Società 
degli Autori, Sabatino Lopez, in una recente întervi- 
sta con un redattore del Corriere della sera ha con- 
fossato che egli riposa per ora; mache i nostri autori 
lavorano a più non posso. Ilnuovolavoro di Sem Be- 
nelli non s'intitola Z buffoni. Bracco spergiura di non 
far nulla. 

Praga custodisce gelosamente în cassetto due com- 
medie e si accinge & scriverne una terza. Fraccaroli 
ha già messo fuori La foglia di fico e V Intervista, 
che stanno per affrontare la ribalta. 

Giannino Antona-Traversi sta preparando un 
lavoro per Zacconi: JI morituro. Ginseppe Adami ha 
consegnato la sua nuova commedia Una capanna e 
il tuo cuore, la quale verri data prossimamento. 

Alfredo Testoni sta per darea Zacconiun fratello bo. 
lognese al suo fortunatistmo Cardinale Lambertini 
sarà un’altra commedia a protagonista, e si svolgerà 
intorno a quel Francesco Albergati che sérisse tante 
tragedie e che ne ebbe anche in casa, non scritta ma 
vissuta, con la. misteriosa morte della moglie. Fer 
ruccio Benini pérteré sulla scena fra poco; una nuova 
commedia di Amelia Rosselli. 

Dr 

Lirica e drammatica. — Puccini, che si è recato 
a Londra per udire al Drury Lane Torbes Robertson 
nella Luce che manco’ (The light that failed), ha e- 
spressa la più viva ammirazione all'illustre attore 
per la splendida incarnazione dell’ artista cieco e 
pare si proponga di trarre il libretto della sua pros- 
sima opera lirica dalla commedia del Kipling. 

«n 


Operette. — 17 marito che ride è la nuova operetta 
del maestro Eysler, testè rappresentata con furtuna 
a Vienna. 

Ne è protagonista un maturo gaudente, il quale 
s'innamora d’una ragazza ultramoderna, tutta sport 
e flirt. La spensieratezza della sposina mette in buon 
umore l'esperto marito, che non cessa di ridere anche 
quano la frivola signora si fa sorprendere in colloquio 
non ancora intimo con un giovanotto. Non cessa di 
ridere ma chiede ibdivorzio; senonchè il suo avvocato 
riesce a mettere a segno il cervellino della sposa e ad 
ottenerle il perdono dell'allegro marito. 

Questa azione è svolta nel libretto con molto brio, 
e la musica la commenta, se non con molta originalità; 
con vivace freschezza. 

"n 

Varie— A Parigi si parla di ristabilire la censura, 
ed ecco che torna in discussione uno dei maggiori au- 
tori drammatici della Francia contemporanea: En- 
rico Bataille, il quale, all’inizio della sua attività tea- 
trale, fu una delle maggiori vittime di quella istitu- 
zione. Il censore usava rimandare all'autore il suo 
manoscritto con delle croci segnate in matita a fian- 
co dei passeggi incriminati. Il Bataille allora, docil- 
mente corregeva iil suo manoscritto. Prendeva una 
buona gomma e scancellava, non i passaggi censura- 
ti, ma le croci che li segnavano; e poi rifaceva queste 
eroci quindici linee più lontano, di contro ad una ti- 
rata insignificante, che egli si affrettava ad annul- 
lare con grandi tratti di penna. Il manoscritto tor- 
nava nelle mani degli ispettori dei teatri, i quali lo 
restituivano all'autore con la piena autorizzazione 
per la recita. Enrico Bataille giuocava la censura. 

— Ie feste centenane di Verdi a Busseto si svol- 
geranno a fine aprile e maggio con pubbliche conferenze 
dette da Enrico Ferri, Carlo Fabbri, Innocenzo Cappa. 
In giugno si procederà alla fondazione della cittadina 
società fra i reduci delle patrie battaglie con patriot- 
tiche manifestazioni d'occasione. Nei mesi di luglio, 
agosto, settembre e ottobre grande spettacolo d'opera 
al Teatro Comunale con Falstaff © Traviata, dirette 
da Arturo Toscanini e congresso nazionale dei maestri 
di musica ; inaugurazione di una lapide in memoria 
di Antonio Barozzi; convegno di poeti dialettali; 
pubblicazioni di ricordi verdiani ed esposizioni ar- 
tistiche e gare sportive sino al 10 ottobre, che sarà 
1 giorno d’insugurazione del monumento in bronzo 
di Giuseppe Verdi, opera dello scultore Secchi. L'on. 
Fradeletto terrà un discorso d'occasione. Le feste 
avranno termine în novembre con un pellegrinaggio 
ialla tomba del grandissimo musicista a Milano. 

— Nella commemorazione verdiana tenutasi al 
Malibran di Venezia e al Verdi di Padova ottenne un 
Vivissimo successo la sigra Matilde De Lerma, che 
entusiasmò il pubblico, cantando ottimamente la 
grand’aria del Ballo in maschera e prendendo perte al 
terzetto dei Lombardi 

Concerto della Società del Quartetto 

al Salone Ingegneri 
Si tenne iersera al Salone Ingegneri un concerto, 


ma piacque in ispeoie il pezzo di ‘tie che apparve 
molto affascinante pel suo caratteristico stile e per Ìr 
sua fattura strana e complessa. 

Tutti gli esecutori, 10 Scalero, il Fanelli, lAlessan- 
dti e il Serra, che suonarono per vero ottimamente, 
rendendo con evidenza e calore ogni più tenne sfu- 
matura, furono accolti con calorosi ed insistenti ap- 
plausi alla, fine di ogni fempo. 

CONCERTO LANDOWSKA A 8. CECILIA. 

L'eletto pubblico, convenuto ieri nella sala dellla. 
R. Accedemia di S. Cecilia — in quell’ambiente così 
signorile e suggestivo — fece le accoglienze più calo- 
rose a Wanda Landowska. 

Ella giustificò ‘pienamente la larga fama, che la 
precedeva: è esecutrice di tecnica impeccabile, di 
sicurezza meravigliosa, e di mirabile agilità. 

Soprattutto deliziose riuscirono le sue esecuzioni 
al clavicembalo. 3 

Là sua interpretazione è precisa, rigorosa: non si 
permette la Landowska libertà di sorta, ligia ai voleri 
© alle intenzioni degli autori. D 

Fu soprattutto la musica più strettamente classica, 
cheella fece ieri gustare: e specialmente Bach, Rameau 
Haendel. 

Dopo il concerto in gusto italiano per clavicembalo 
del Bach, alla. Landowska furono offerti spendidi 
fiori: e così calorosa manifestazione le fece il pubblico 
da indurla a concedere gentilmente un pezzo fuori pro- 
gramma. 


SPORT 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 


Ventesimo giorno - Domenica 27aprile 
Iscrizioni e forfeit del giorno 25 aprile 1913 ore 15. 
Premio Caudeyran (L. 2500 m. 800) Maestà, Di- 

der, Le Tremblay, Grimilda (4000). 

Premio Chiusura (L. 3000 m. 1400) Montecalvo, 
Ciota (2000), Culagna (4000). Cesarino (2000), So- 
vereign, Brabante, Yucca (6000), Centonara (4000). 

Premio Genial (L. 4000 m. 800) Rimangono i- 
scritti: Pia, Magi, Regdaline. 

Premio Saint Caprais (hunters. G. R. hand. asc. 
L. 2000, m. 2100) Rimangono inscritti: Lybien (77), 
Rhinfeld II (76), Dutch China (75) Mabouli (69), 
Carpaccio (60). 

CICLISMO - Risultati di gare 

Firenze — Corsa Pavana-Firenze e ritorno km. 150 
per corridori professionisti non classificati; su 40 
partenti giungono al traguardo : 1° Marangoni Ma- 
rio di Ferrara în 5 ore e 10” 2. Rodriguez di Como a 
5 minuti, 3. Bruzzi di Ferrara a una gomma, 4. Cel 
lerino di Alessandria a una lunghezza, 5. Scaletti, 
6. Bernardi, 7. Cassini, 8. Critta, seguiti da altri 10 in 
tempo massimo. 

Corsa Milano Saronno e ritorno, km. 30: 1. Pel. 
legrini Mario in 55’; 2. Rezzonico Pietro a una mac- 
china, 3. Casiravhi Angelo, 4. Bordogna Alfredo, 
5. Rogorini, 6. Macchi, 7. Pavesi, 8 Critta, seguiti 
da altri 10 in t. m. 

Milano-Melzo, km. 40. Dei 30 concorrenti parti 
giungono al traguardo in gruppo serrato : 1. Garuti 
Luigi in 1 ora 15’; 2. Pozzi, 3. Rinaldi, 4. Sordelli, 
5. Perani, 6. D’Alberto; seguivano altri 15 int. m. 

Ancona. — La corsa Ancona-Sinigaglia-Ancona km. 
52, organizzata dalla locale società Savoia, ha o 
il seguente risultato: 1. Pirovano în 1 ora 40%; 2. 
Ambrosini, 3. Coen. I partenti furono 9. 

Firenze. — Coppa Rossa, corsa per indipendenti sul 
percorso: Firenze-Figline Valdarno, km. 25. La 
giuria non ha potuto procedere a stabilire una classi 
ca pel fatto che il gruppo di testa, composto di Ermini, 
Biagini, Guidarolo, Novelli, Menotti, e da altri, ca- 
deva a 100 metri dal traguardo causa la folla. 
Partenti 25. 

(Dalla Gazzetta dello Sport). 

AVIAZIONE 

(S) Parigi, 25 — Gilbert è riuscito a toccare Sala- 
manca nella provincia di Leone. 

Da questo momento Gilbert è detentore della cop- 
pa Pommery avendo coperto almeno 1200 km. tra 
l'alba e il tramonto. 


CONCORSO IPPICO INTERNAZIONALE 
A LONDRA. 

(8) Londra, 25 — Il Concorso Ippico Internazionale 
si svolgerà quest'anno fra il 19 giugno ed il 1° luglio. 

Molto innovazioni sono state studiate per rendere 
il Concorso più interessante cd animato. Fra le altre 
cose si è decisa un’Esposizione artistica dedicata 
esclusivamente al cavallo. 

Vi si troveranno disegni, quadri, sculture dei più no- 
ti pittori e scultori contemporanei, e di molti maestri 
del passato. Una sezione speciale sarà dedicata alla mo- 
stra, fotografi 

La parte più interessante del Concorso Ippico re- 
sterà sempre quella delle gare militari. 

Dopo questa verrà per importanza la sezione dei ca- 
valli da tiro. 

I premi in danaro ammontano a circa dodicimila 
sterline, e le coppe sono più che mai numerose. Prin- 
cipali fra queste sono quella di Re Edoardo VII, quella 
di Re Giorgio V e quella del Duca di Connaught. 


Per il-Pubblico. 


CALENDARI9% 
SABATO 26 Aprile 1913 — S. Banca 


Leva il sole alle 5.15 — Tramonta alle 7.0 
Leva la luna alle 0.37 m. — Tramonta alle 9,1 m. 


L’Ave Maria suona alle ore 7 %. 


° BOLLETTINO METEORO 


Osservazioni del 25 Aprile 1913 — ore 12 
In Europa 


ora | ep | Cielo [| cinta: freno | Otolo 
[Nizza 10. 
[Zurigo 
(Tripoli 
(Malta 
Atene 


coperto 
-7 [St cop. 
22.8 | id 

16.3 [314 cop, 
19.0 [114 cop. 


10 6 |copetto 
10.1 |3;4 cop. 
12.1] id 
11.6 |112 cop. 
In Italia 


Tn 
Teme | crst) |ararm |nelest 
pinna 

14.3 [coperto 
10.4 
11.9 
1355 
| 14,2 


ESR|SESS8] 
PERITO 


17.0 


BERE 


sillalto Teomna (a SN è evazie alunee, ni di 
medio e basso ‘Tirreno, moderati e qua e,là forti 
altrove; cielo vario > + Val Padana, nuvol. o sapaani: 


Con lo 3 nel Genovesato 
Con le s Ministro di Stato. 


Spiegazione del giunco precedente» 
Ce - ne - re — CENERE. 


STATO 0IVILE 

Nati e Morti denunziati î giorni 22 © 23 aprile 1913, 

Nati 70 compreso 1. nato-morto 

Morti 41 dei quali 4 sottoi 7annî + 

MORTI 
Biglietti Matteo fu Costanzo Saluzzo 69 commerciante ved 
Del Drago Filippo fu Urbano 89 possidente ved 
Gerbini Luigi fu Giuseppe Radicofani 58 calzolaio ved 
‘Turchetti Maria Luigia fu Pacifico Pioraco 7: con 
Tirella Felice fu Felice Paliano 83 ricoverato ved 
Piergiovanni Elena fu Anscleto Roma 55 pensionata uub 
Gianfelice Violante di Pacifico Staffolo 54 con Mero 
Reali Giovanni fu Vincenzo Corueto Tarquinia 75 possidente con 
Sosso Carlo fu Franceso S. M. Capua Vetere 07 UIL. R. E oil, 
Tomaselli Achille fu Riccardo 51 impiegato con 
Albano Luigia fu Carlo Torino 76 possidente nub 
Mara Eorichetta di Vincenzo Napali 79 nub 
Saleatori Mariano fu Salvatore Roma 65 nezozianto con 
Zarfati Pacifico di Gioranni Roma 43 veaditore ambulante cal 
Minghi Ido di Andrea Roma 26 con Maischetti 
Domenicani Amalia fu Domenico Roma 76 ved Capi 
Piacetelli Tommaso fu Ringio Pontecorvo 62 molinaro voi 
Panta Luisa fu Gaetano Ssmbuci 46 con Grossi 
DAncone Teresa di Giuseppo Roma 36 on Ceralli 
Di Mario Angelo di Matteo Ceccano 23 contadino con 
sti Chiara fu Angelo Foligno 85 ved Mattei 
inelli Francesco 
Monte Amedeo di Domenico Soriano nel Cimino 32 fornaio cal 
Centra Anna Maria fu Pietro Carpineto 62 con Paladini 
De Martini Vincenza fu Rocco Aprino 80 ved 
Ferrazza Cesare di Bruno Roma 14 cel 
Aversa Vincenzo fu Pio Ceocano 66 fruttivende cel 
Frati Giulia fu Pietro Rma 50 ved 
Rosso Pasqua fu Giuseppe Leonessa 79 ved Boccanera 
Proietti Gina fu Pietro Rome 12 
Fuchs Vincenzo di Federico Roma 18 cameriere oel 
De Napoli Amalia fu Alfonso Napoli 52 con 
Prili Enrichetta fu Luca Paliano 71 ved 
Baldaccini Pio fu Elia Roma 6 agronomo con 
Tonti Carolina fu Pietro Misano 70 ved Baioochi 
Ciprianetti Nazzareno fu Silvestro Viterbo 46 negozi 
=== ue 
ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Almenno S. Sclvatore - Municipio - 20 aprilo - Costruziaos eli. 
| ficio scolastico L.{54702 

| Tvreviso - K. Prefetturs - 29 nprile — Manutenzione della spos. 

| de della vis Alzaia del fiume Sele L. 90.800. 

Casoria - Municipio - 29 aprile - Fitto fondo Purohiano e ma 

| lino annesso. 

Ministero Pose - 30 aprile - Concorso a 450 posti di alunm 
con programma postale e a 300 con programma telegrafico. 

Liturno — R. Prefettura - 30 ape, - Fornitura medioinali alla cn 
sa penale di Pianosa L. 70 mila 

Verona - Genio militare - 30 aprile - Costruzione d uns caserma 
di cavalleria in Treviso L. 455 mila 

Ministero Finanze - 30 aprile - Fornitura di 19 mila tonnellata 
| di sale marino granito. 

Torino - Farmacia centrale militare - 30 april - Fornitura pro 
dotti chimici, acidi, vaseline, alcool. medicinali, reagenti, oli ee 
senzo cca 

Ministero Tesoro - 1° maggio. Concorso a 10 posti d’alunno 
della Intendeza di linanza. 

Firenze, Intendenza di Finanza. - 1° maggio. Conferimento 
vendito privative in Ponte alle Mosse, Firenze. 212,118.25, Por. 
tico, Montespertoli, Borgo S. Lorenzo, Castelfranco. di Lotto 

‘uccechio, Sesto Fiorentino, Pelago. 

Spezia, Arsenale marittimo. — 2 maggio.. Provrista di fanali 
ad olio per illuminazioni RR. navi L. 60 mila. 

Volturara Erpina, Congregazione 
mazione della chiesa S. Sebastiano in asilo infantile. L. 41 

Roma, Commissariato militare — 3 maggio. Provrista cordone 
cini, farsetti, frange. fregi, giberne, e fondine. 

Bologna, Genio militare - 3 maggio. Costruzione fabbricato co. 
mando, di due casermette ed accessori in Modena L. 85 

E. Polverificio sul Liri, Direzione di artiglieria — 6 maggio. For- 
nitura di piombo în lamiera e tubi di piombo. L. 69 mila. 

Roma, Ministero Marina - 5 maggio. Caserruaggio delle vari 
od altri galleggianti e pulizia dei bacini nel R. arsenale di Sp 
L. 350 milo. 

Roma, Ferrovie dello Stato - 5 maggio Ccatrazione 4° lotta. 
Roma Fiume Amasono. L. 2.259 mila. 

Ministero Finanze — 5 maggio Fornitura di cappelli alpini di. 
feltrino e feltro grigio verde . Coperte di tela bianca per cappe. 

Roma Prefettura - 5 maggio. Appalto della. fornitura della 
cassette d’equipggziamento per gli allievi guardie di città dal 15 
maggio 1913 al 15 giugno 1916. 

Alessandria, R. Prefettura - 6 maggio. Somministrazione com 
mestibili e combustibili al Riformatorio governativo di Basow 
marengo dal 1° luglio 1813 al 30 giugno 1915. 

Spezia, R. arsenale - 6 maggio. Provvista di bufietterie, allo 
nni, mercerie e ricami, L, 53.384. 

Torino, Genio militare - 6 maggio. Conduttore energia clettrisa 
e installazione apparecchi nell'ospedale militare di Torino. L 50 


Occasione ottima 
Vendita di un Villino 


in una delle più belle vie presso P. Indipendenza 


Può dividersi - come ora - in due appartamenti 
ad essere abitato da una sola famiglià 

Soticrraneo. Periettamente abitabile serve ora 
per il servizio del piano terreno: 11 vani, tra i quali 
grande cucina e lavatoio; termo sifone con cesso 

domestici - 

Pianterreno. Molto alto dal suolo; 10 vani, più 
due anticamere, grande corridoio: due cessi, camers 
da bagno, giardino. Una dello camere facilmente tr 
{ sformabile in garage 

Primo piano. Vani dieci: più cesso, bagno, due an: 
ticamere, gran corridoio, due terrazze. i 

Secondo piano. Attualmente adibito al servizio 
del 1 piano, col quale comunica per la scala di ser: 
vizio. 


Si compone: grande cucina, 5 vani, lavatoio, va 
ste terrazze con bellissima vista sulla campagna - Si 
potrebbero costruire altre camere. 

Note generali. Il villino ha una elegante, grande 
scala per il piano terreno e per il primo piano. 
L'altezza dei soffitti supera i 6 metri 

Stanze molto spaziose. Diversi saloni di 8 motti 
di lunghezza. 

1} villino esposto ad est, sud est e sud ovest- 
con uns sola camera al nord per ciascun piano - è 

,to ds giardini e villini. La via, tranquil- 
la è tra le più belle e meglio conservate dei quartieri 


alti = anza con le Ambasciate di Raise Turchia 


Trams della Società Municipale in prossimità, è 
quindi comodità sensa petnisnsi 
Per visitarlo e opportune indicazioni rivol- 


gersi all Ufficio di Pubblicità, presso l'Ammi- 
nistrazione del Popolo Romano. 
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Camera dei Deputati. 


Seduta del 25 aprile — Pres. Marcora — ore 14.5 
i Communicazione 
Presidente, comunica i ringraziamenti della signo 
ra Margherita Durando vedova Devecchi, per le con- 
doglianze inviatele dalla Camera. 
del Ministro della 


telegramma del M 

marina, il quale ringrazia laCamera per i voti sugurali 
espressi in occasione del varo della Duilio, 
La stazio. i Poggibonsi. 

De Seta, (ZL. PP.) all'on. Callaini espone le ragio- 
ni, per le quali Amm, ferr. non crede sia il caso di a- 
dottare i provvedimenti chiesti per la stazione di Pog- 
gibonsi. 

Annuncia però che sono in corsotrattative perl'il- 
J'uminazione elettrica della stazione. 

Gallaini. rilevando l’ importanza del traffico di quel- 
la stazione, insiste sulla necessità di migliorare le con- 
dizioni demolendo il loggiato interno, costruendo una 
tettoia che sottragga i viaggiatori dalle intemperie,affi- 
dando ad un guardiano fisso il passaggio a livello sulla 
via fiorentina, e migliorando la deficiente illuminazio- 


ne. 
Si riserva di tornare sull’argomento. 
gabelle e privative. 

Si apre la discussione sul disegno di legge: 

« Modificazioni ai ruoli organici del personale del- 
l'Amm. esterna delle gabelle e degli uffici tecnici di fi- 
nanza, del personale tecnico ed amministrativo degli 
stabilimenti, uffici, e megazzini delle aziende per i mo- 
nopoli dei tabacchi e dei sali, del personale degli ispet- 
tori amministrativi delle privative e del personale di 
ragioneria del Ministero delle Finanze. 

Molina, approva in massima il dis. di legge. 

Fa voti che per i verificatori delle tasse di fabbri- 
cazione sia mantenuta come assegno ad personam l’in- 
dennità professionale di lire 200 annue agli attuali 
mecc@nici, e che si provveda ad elevare le indennità 
di trasferta e di missione ai verificatori in genere in 
modo da equipararla a quella assegnata agli ufficiali 
di dogana. 

Fa parimenti voti che per i geometri degli uffici 
tecnici di finanza, e del catastosi provveda senz'altro 
ritardo con opportuno disegno di legge alla fusione 
in unico ruolo di pianta stabile dei due ruoli così 
diversi fra loro ora esistenti, e ad un'equa e sen- 
sibile sistemazione di carriera in modo che ai più 
degni sia consentito giungere anche ad elevati gradi 
dire! 

Presenta in questo senso un ordinedel giorno sot- 
toseritto anche dagli on. Samoggia, E. Mancini e 

gnini, e lo raccomanda al favorevole suffragio del- 
.semblea. (.Approvazioni). 

De Fellce Giuffrida, loda il Ministro per la pre- 
sentazione di questo disegno di legge, e solo lamenta 
che questo non provveda ad assicurare ai vari uffici 
un’organizzazione corrispondente alla ci 
del lavoro. 

Invoca l'aumento del personale addetto all’ufficio 
doganale di Catania, ed insiste sulla necessità di 
costituire în quel porto un nuovo laboratorio chimico 
adeguato alla importanza del porto. 

Avrebbe desiderato che come sono state miglio- 
rate le condizioni del personale di ragioneria del Mi- 
nistero, così pure si fosse provveduto a tutto il per- 
sonale delle Intendenze di finanza. 

Si augura che l'on. Ministro vorrà dare preciso 
affidamento che i desideri di questo personale sa- 
ranno sollecitamente sodisfatti. (Bene!). 

Turati, lamenta che il dis. di legge non provveda 
ai verificatori subalterni delle coltivazioni dei ta- 
bacchi, che sono malissimo remunerati e non hanno 


ioramenti per questo personale 
furono sollecitati anche nel Consiglio superiore dei 
tabacchi. 

Spera che l’on. ministro non vorrà negarsi e compiere 
questa opera di vera giustizia. (Bene!) 

Sanjust, chiede l'aumento della mercede di alcune 
categorie di operai delle saline e raccomanda al Mi- 
nistro i funzionari catastali dell’ultima categoria. 

Facta, (Finanze) rileva come il presente disegno 
di legge risponda alla necessità di porre le condizioni 


del personale degli uffici finanziari în relazione con | 


l'importanza grandemente cresciuta della gestione 


‘ad essi affidata, in modo da rendere più efficace la Ì 


vigilanza nell'interesse dello Stato. 

Ringrazia i vari oratori, che si sono dichiarati 
favorevoli al disegno di legge. 

Dichiara all'on. Molina di non poter consentire 
che si conservi l’assegno di lire duecento ai meccani 
verificatori delle tasse di fabbricazione, dei quali 
già si è provveduto a migliorare le condizioni. Non 
può accettare neppure le sue richieste relative ai 
geometri degli uffici tecnici di finanza e dal catast 
non si rifiuta però di fare studiare il problema. 

All’on. De Felice dà assicurazione che nel deter- 
minare gli organici dei vari u: avrà la dovuta 
considerazione alle esigenze degli uffici della città 
di Catania. 

Osserva che il miglioramento della ragioneria del 
Ministero era imposto dall’amplicamento di tutti i 
servizi e dichiara ingiustificato il malcontento che 
per questo fatto si è manifestato nel personale delle 
intendenze di finanza. (Approv. — Interruzioni del 
dep. De Felice). 

Per quanto concerne i verificatori subalterni delle 
coltivazioni dei tabacchi e gli operai delle saline os- 
serva agli onorevoli Turati e Sanjust che si tratta di 
personale assunto come avventizio, che non è pos- 
sibile mettere in pianta. Procurerà tuttavia di tener 
conto anche dei loro desideri. + 

Invita la Camera ad approvare integralmente il 
dis. di legge. (Vive approvazioni). 

Giovanelli E. (Re/ulore), rispondendo all’on. 
Molina, osserva che la condizione dei verificatori delle 
tasse di fabbricazione fu già notevolmente migliorata. 

Lo prega pertanto di non insistere nella sua pro- 
posta. 

All’on. De Felice osserva che non era possibile 
ampliare la portata del disegno di legge senza ritar- 
darne soverchiamente l'attuazione. 

Prega pertanto la Camera di approvare il dis. di 
legge, così come è stato concordato fra il Ministero 
e la Giunta del bilancio, 

Molina, converte il suo ordine del giorno in racco- 
mandazione. 

Montù, all'art. 1 raccomanda all’on. Ministro di 
studiare se sia possibile concedere una indennità per- 
sonale agli ingeggneri elettrotecnici verificatori. 

Facta (Finaze) terrà conto della raccomandazione. 

Turati, all’art. 4 insiste perchè in sede di reg. siano 
tenuti presenti i voti manifestati dai verificatori 
subalterni delle coltivazioni di tabacchi. 

Buonanno, raccamanda che ai funzionari chiamati 
dalle provincie all’Amm. centrale siano conservate 
funzioni tecniche. 

Facta (Finanze) terrà conto dell'una e dell’altra 
raccomandazione. 

Sono approvati î sei art. del dis. di legge secondo il 
testo accordato e le relative tabelle. 

Si discute quindi il disegno di legge. 
Provvedimenti per la R. Guardia di finanza. 

mi raccomanda la sistemazione del personale 
civile dei battelli addetti alla vigilanza doganale 
nella laguna veneta c nei laghi Maggiore di Como e 
di Garda. i 

Ricordando che in proposito è stato predisposto 
un disegno di legge, esorta il Ministro a portarlo con 
la maggior sollecitudine alla discussione del Parla 
mento. 

ci E. (relatore) dichiara che questo- per- 
sonale potrà esser sistemato quando consenta ad ee- 


| neiro, diretto a 


seremilitarizzato ; ciò a cuiesso si mostra riluttante. 

Facta, (Finanze) si associa. alle considerazioni del 
relatore, pur non rifiutandosi a studiare ulterior. 
mente la quistione. 

Vengono approvati i tre art. del disegno di legge 
coll'annesso allegato. 

Si inizia quindi la discussione del 

BILANCIO DELLE FINANZE. 

Gerniani, sollecita-l’approvazione del dis. di legge 
sulle derivazioni di acque pubbliche, che trovasi 
innanzi al Senato. 

Combattendo poi gli argomenti svolti ieri dal- 
l'on. Alessio, si dichiara nuovamente contrario ad 
‘una imposta globale progressiva sul reddito. 

Esamins poi gli effetti della leggo per l'assunzione 
dei pubblici servizi da parte dei comuni e nota che, 
da un lato le aziende comunali risultano generalmente 
passive, e dall'altro non raggiungono lo scopo di 
funzionare di fronte alle aziende private. 

Non crederebbe però giusto esonerare dalla tas- 
sazione le aziende municipali industriali. 

Viceversa crede eccessiva la pretesa di sottoporre 
a tassa di ricchezza mobile il sussidio chilometrico 
concesso ad enti 0 società concessionarie di ferrovie. 

Attende dal Ministro soddisfacenti dichiarazioni. 
(Bene). 

Golaianni, richiama l’attenzione della Camera e 
del Governo sul modo ccme procede la formazione 
del nuavo catasto. 

Si occupa particolarmente di lavori del catasto 
in provincia di Porto Maurizio. 

Presidente, rilevando come questo speciale argo- 
mento forma oggetto di una interpellanza dello stesso 
on. Colajanni. lo avverte che il regolamento vieta 
di svolgere interpellanze insede di discussione di 
bilancio. 

Colaianni, rinunzia alla interpellanza e dichiara 
che svolgerà generalmente la questione del catasto. 

Ricorda il caso di Porto Maurizio solamente per 
rilevare i difetti della legge. 

A Porto Maurizio infattila Giunta tecnica avendo 
formulate tariffe, che parvero eccessive, il Governo, 
invece di lasciare che su tali tarifte, come per legge, 
sì pronunziassero i corpi superiori, sciolse senz'altro 
la Giunta. 

Censura vivamente siffatto provvedimento ed 
osserva che la stretta applicazione della legge del 
1886, che vuole l’estimo in base al dodicennio pre- 
cedente, da luogo sovente nella pratica alle più stri- 
denti disparità di trattamento. 

Ricorda come fin dal 1892 egli abbia sostenuto che 
la legge non avrebbe risposto agli scopi che il Parla- 
mento si era prefisso. 

Infatti i lavori del catasto richiederanno ancora una 
quarantina di anni, e forse più ed anche la spesa sarà 
molto ma; 

i inconvenienti si manifestano in una 
provincia agiata; come quella di Porto Maurizio, 
(Iaterruzioni dal dep. Celesia), maggiormente si riscon- 
{rano in provincie più povere ove furono applicate 
tariffe anche più gravose. 

Conclude augurandosi che si addivenga al più pre- 
sto possibile alla riforma della legge del 1886, la quale, 
tra l’altro. parte da errati presupposti, e si è rive- 
lata nella pratica applicazione inadeguata a quei fini 
che con essa il Parlamento si era proposti. 

Gelesia, domanda la parola per fatto personale.. 

Presidente, Ecco cosa succede per parlare di Porto 
Maurizio. 

Golaianni (scattando) Ma Lei presidente non capisce 
niente di tale questione, che è di una grande importan- 
za. 

Presidente, l'on. Celesia spieghi il suo fatto persona- 


dice di essere d'accordo in molte conside- 
razioni svolte dall’on. Colaianni, ma in quanto al rac- 
colto delle olive nella provincia di Porto Maurizio potrei 
— dice — confutare molte affermazioni dell'on. Cola- 
it in base a delle statistiche... 
dontemon ci manchgrebbe altro (ilarità). 
sia, afferma che egli In una estesa pubblicazione 
dimostrò come nella provincia di Porto Maurizio la oli- 
vicoltura sia completamente passiva. 

Così essendo, ha ritenuto e ritiene enorme che quel- 
la giunta tecnica proponesse di quasi triplicare l’impo- 
sta. 

Trova quindi giustificato lo scioglimento della Giun- 
ta stessa. 

Gavina, lamenta vivamente la lentezza con cui ge- 
neralmente procedono i lavori del nuovo catasto. 

F: il Governo voglia adottare adeguati 

a sollecitare il compimento di 
quest'opera mentre rappresenterà l'attuazione 
di un a ipio di giustizia distributiva avrà an- 
che una grande importanza giuridica, economica e so- 


Fa che 


fronte all'importanza di quest'opera ed ai bene- 

i che da essa attende sopratuttola piccola proprietà 
il Governo non può lesinare i mezzi necessari di finan- 
za e di persona 

inziente la Camera in questo 
raccomandazioni (Approv. — Congrat.). 

Del Balzo si occupa della coltivazione indigena del 
tabacco e ritiene che sia utile mantenere gli esperi- 
menti di coltivazione fra lo stato ed i coltivatori, 
perchè ciò, oltre che essere di ammaestramento ser- 
virà anche ad incoraggiare i proprietari di terreni a 
investire i loro capitali în tali coltivazioni. |, 

orrebbe che la spesa per la sorveglianza ‘fiscale 
sulle coltivazioni non fosse a carico dei coltivatori, 
tanto più quando questa vigilanza riguarda tabacchi 
destinati all'esportazione. 

Richiama l’attenzione del Ministro sul ritardo frap- 
‘posto nel ritiro dei tabacchi dai magazzini dei proprie- 
tari, tale ritardo apportando dei danni ai coltivatori 
pel recupero dei capitali impiegati. 

Sighieri si associa a quanto ha detto l'on. Colajanni 
e si lamenta della lentezza nello svolgimento delle 

catastali, tanto che dall’approvazione della 
legge sino ad oggi solo in 19 provincie le operazioni 
sono state compiute. À 

Fa una critica dell’organizzazione catastale e rile- 
va l'enorme spesa che è stata sostenuta, sorpassando 
di gran lunga la cifra che dalla legge del 1887 era stata 
prevista. 

Raccomanda al Ministro che la legge possa essere 
applicata in modo da evitare il contrasto delle spe- 
requazioni fra una provincia e l’altra. 

Presidente rinvia il seguito della discussione. 

Risultato delle votazioni segrete 

Presidente, comunica il risultato delle votazioni a 
scrutinio segreto sui seguenti disegni di legge: 

Conversfone in legge dei regi decreti 2 agosto 1912, 


| e 20 ottobre 1912, concernenti autorizzazione di spesa 


per l'applicazione della legge elettorale politica e ri- 
chiesta di maggiore asegnazione per lo stesso scopo; 
voti favorevoli 231, contrari 14. 

Stato di previsione della spesa del Ministero del te- 
soro per l’esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 al 30 
giugno 1914, voti favorevoli 216, contrari 29. 

Si da lettura delle interrogazioni ed alle ore 18.35 
la seduta è tolta. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Società Veneziana. — L'Orseolo, prov. da Venezia 
è partito da Karachi per Bombay, diretto a Calcutta. 

La Veloce. —Il Duca di Genova, ha. proseguito il 
23 da San Vincenzo per Rio de Janeiro e Buenos 
Aires. 


Dacar e Genova. 
Lloyd Sabaudo, — Il postale Re d’Italia è giunto il 
24 a Genova, proveniente da New York e Napoli. 


— L'Italia, ha proseguito il 23 da Rio de Ja- 
Pernambuco, 


NUOVE FAGOLTA' AL PRESIDENTE 
DEL SEGGI. 
Si è dubitato anzitutto della possibilità che a ritar- 
dare il ‘corso della votazione si verifichi ’artificioso 


molto più di quanto occorra alla semplicissima opera- 
razione di immettere la scheda nella busta e di racchiu- 
dervela. 

‘A rimuovere tale pericolo, che sarebbe veramente 
grave, provvede il comma che proponiamo di aggiun 
gere all'art. 73. Con esso si attribuisce al presidente 
dell'ufficio elettorale la potestà di disporre cheove tale 
caso si verifichi, coloro, che non rispondono all'invito 
di restituire le buste riempite, siano allontanati dalle 
cabine, previa restituzione delle bustè non adoperate, 
e non siano riammessi a votare se non dopo che abbia- 
no votato tutti coloro che vi hanno diritto; e si pre- 
scrive che di tutto ciò sia dato atto nel processo ver- 
bale. 

L'opportunità della disposizione è evidente, nè la 
sanzione che l’accompagna, limitata al semplice ritar- 
do nell’ammissione al voto, può destare preoccupazio- 
ne alcuna, poichè non menoma il dititto elettorale di 
coloro che vi incorrono, i quali, d’altronte, possono in 
tempo debito facilmente esimersene ottemperando 
al monito del presidente e compiendo, senza voluto 
ritardo, il semplice atto nel quale si estrinseca le- 
‘spressione devoto. 


LA BUSTA ELETTORALE 


A proposito, appunto, delle buste si è pure dubita- 
to che la disposizione dell’art. 81, la quale consente 
che in caso di deterioramento di una di essa, dovuto 
a negligenza od imperizia dell’elettore, gliene sia con- 
cessa una seconda, possa dare adito a volontari e 
reiterati deterioramenti preordinatiallo scopo di porta- 
reall’anticipato esaurimentodella provvista di buste ed 
al perturbamento delle operazioni elettorali, con l'e- 
sclusione dal voto di taluni che vi avrebbero diritto. 

La fiducia che deve riporsi nelle persone, cui lalog- 
ge attribuisce il delicato compito di presiedere gli uffici 
elettorali, basterebbe ad assicurare alla disposizione 
della legge una interpretazione conforme alla lettera 
e allo spirito di essa e ad eviterne un deviamento a 
profitto di non rettemire. 

Tuttavia, a togliere ogni cagione d'incertezza e di 
contrasto, riteniano opportuna l'esplicita dichiarazio- 
ne che in nessun caso sia ammessa la consegna di una 
terza busta; e tale disposizione proponiamo di aggiun- 
gere all'art. 81 del testo unico. 


ORARIO DELLA VOTAZIONE 


Più gravi e persistenti dubbi sono sorti sulla pos- 
sibilità pratica che tutti gl’inscritti in ciascuna sezio- 
ne riescano, nel tempo assegnato dall'art. 82 del testo 
unico, ad esercitare il loro diritto e che artificiose ma 
novre ritardino il corso normale delle operazioni, in 
modo da precludere a taluni l’accesso alle urne. 

Per vero, quando quest’ultima ipotesi non si veri- 
ficasse, difficilmente potrebbe accadere che lo spazio 
dinove ore (dalle 8 alle 17) assegnato alle operazioni pre 
liminari ed alla votazionanon fosse bastevole,ove si con 
sideriche il numero massimo di 800 elettori isnscritti dif 
ficilmente sarà di fatto raggiunto nella formazione delle 
sezioni e che la media dei votanti sarà, ad ogni modo, 
sempre notevolrhente inferiore, anche perchè nelle li- 
st? sezionali sono compresi gli elettori emigrati e quel- 
li peri quali îl voto è sospeso. Tuttavia il solo dubbio 
che una disposizione, intesa a regolare il buon anda- 
mento delle operazioni elettorali possa rivolgersi a 
danno della libertà e regolarità della votazione, co- 
situisce pel Governo sufficiente stimolo, a considerare 
l'opportunità di un conveniente ritocco, che elimini 
del tutto ogni pericolo. 

Il rimedio si presenta molto facile, perchè basterà 
sopprimere la formalità della compilazione dell’elen- 
co di coloro, che si trovano nella sala e nelle sue adia- 
cenze nell'ultima ora della votazione, e prorogare fino 
alle ore 18 la chiusura di quest’ultima per assicurare 
bastàvole tempo a ritardatari. 

Nè alcun danno potrà ormai cagionare l’eliminazio- 
ne del detto elenco, dal quale sarebbero forse a temer- 
si pericolose complicazoni più che ripromettersi ga- 
ranzie di regolarità, dal momento che alla votazione 
è assegnato così lungo spazio, dallo 8 alle 18, operò 
cade per sè stessa la possibilità. di ulteriori ritardi,me- 
tevoli di speciale protezione della legge. 

D'altra parto si ritieno che le sei ore presentemente 
assegnate per le operazioni, che intercedono fra la 
chiusura della votazione e quella dello scrutinio, 
possano senza pregiudizio essere ridotte a cinque © 
perciò, non occorra spostare l'ora finale, fissata dal- 
Vart. 85 alle 23. 

LE TESSERE. 


Un ‘ultimo ritocco si è ravvisato poi necessario, 
quello cioè col quale un nuovo comma, interposto, 
fra il 2° ed il 3° dell'art. 77, dispone che il rilascio delle 
tessere per l’identificazione degli elettori sia sospeso 
dal giovedì che precede il giorno della votazione fino 
al lunedì seguente al detto giorno. Ciò allo scopo di 
potere chiamare anche i pretori ed i cancellieri, come 
la legge consente, alla presidenza dei seggi, meno i 
titolari di quelle preture nelle quali non vi sia un vice 
pretore che possa adempiere a quanto è prescritto da- 
gli articoli 85 e 88 della legge, e di evitare che, desti- 
nandosi i funzionari stessi alla presidenza degli uf- 
fici elettorali, debba essere sospeso di fatto in talune 
preture il rilascio delle tessere con una evidento di- 
sparità di trattamento fra l'uno e l'altro luogo. 

- 


Onorevoli colleghi! Non occorre spendere altre pa- 
role per raccomandare ai vostri suffragi le anzidette 
modificazioni, che si concretano nell’annesso disegno 
di legge. 

Il vostro pensiero, infatti, non può non essere con- 
corde con quello del Governo, che con la modesta ri- 
forma si propone di chiudere l’adito a riprovevoli 
manovre a danno della libertà del suffragio, impe- 
dendo che venga meno, comunque, all’atto pratico, 
lo scopo stesso della legge che estese a così gran nu- 
mero di cittadini la partecipazione alla vita pubblica 
del Paese, 
————__.p 
La medaglia di Venezia ai valorosi 

del “ raid ,, dei Dardanelli 

(S) Venezia, 25. — Stamane alle 11.30, nello 
storico cortile del Palaaso Ducale, ha avuto luogo 
in forma solenne la consegna della medaglia d’oro 
che il Comitato « Venezia » ha decretato per sotto 
scrizione pubblica agli Ufficiali, e marinai che com- 
pirono laudace ri iz nei Dardanelli, nelle 


ignori, Il vastissimo cortile a le is 
sa a le loggie amplissime 


letteralmente 
La torpediniere « Bpica » che ha partecipato al raid 


maggiori autorità’oivili e 
posto il Comandante 
part raga > 


L'aspetto del Cortile è pittoresco. Le musiche, fra 
le acclamazioni dei presenti, intuonano ls maroia 
Reale, dopo di che da un gruppo di 1800 fra alunni 
ed alunne delle scuole cittadine, viene cantato l’inno 
dei Dardanelli, musicato dal Maestro della banda 
cittadina cav. Carmelo Preite su parole del prof. 
Comm. Galanti. L'Inno ottiene un effetto magnifico 
ed è applaudito. 

L'ammiraglio Garelli rivolge un saluto a Venezia, 
e mentre si dice onorato di rappresentare S.M. il Re 
alla cerimonia, comunica un telegramma del Ministro 
della Marina on. Leonardi Cattolica, plaudento alla 
festa odierna. 

Il comm. Nicolò Spada, Presidente del Comitato 
organizzatore, parla, acclamatissimo, della solen- 
nità, Quindi il deputato del 1° Collegio onorevole 
prof. Pietro Orsi, fra le approvazioni generali, rivolge 
un patriottico discorso ai decorandi. Dalle mani 
gentili della figliuoletta Laura dell’eroico Ammiraglio 
Umberto Cagni, i decorandi ricevono finalmente la 
medaglia e ciascuno assegnata, e alla graziosa gio- 
vinetta il Comitato organizzatore offro un artistico 
cofano d’argento, a,riconlo della festa così solenne- 
mente compiuta. 

La cerimonia si è svolta sotto il cielo coperto, ma 
senza pioggia. 

Lo stesso Comitato organizzature offre poi alle ore 13 
È Grand otel Bauer una colszione d'onore ai mari- 
nai del raid. 

) Venezia, 25. Questa sera al Grand Hotel 

Danieli il Municipio ha offerto un banchetto in onore 
degli ufficiali che parteciparono alla ricognizione dei 
Dardanelli. 
[Birra le autorità presenti si notavano il Prefetto Cont 
di Rovasenda, il conte Valier per il Sindaco conte 
Grimani, gli ammiragli Garelli, Cagni e Millo, i sena- 
tori Tecchio, Papadopoli, Pastro, Canevaro e Rossi 
i deputati Fostari, Orsi, Marcello e Gallli, il Sindaco 
di Livorno, l'assessore di Torino Cauvin e moltissime 
altre. 

Allo spumante parlarono applauditissimi il conte 
Valier, l'ammiraglio Garelli, l'ammiraglio Millo, Pam- 
miraglio senatore Canevaro, l'assessore comunale di 
Torino Caivin, il Prefetto conte di Rovasenda l’on. 
Marcello tutti applauditissimi. 

Le Piazza San Marco, la Piazzetta e il Molo sono 
straordinariamente illumipati, e le musiche alternano 
inni patriottici, fra le acclamazioni della folla. 


Inaugurazione della MaveAslo “ Craciol 


« Napoli, 25. — All’Arsenale ha avuto luogo l'insu- 
gurazione della seconda nave-asilo italiana 

La festa odierna ha una grande importanza per 
l'educazione e la redenzione dell'infanzia abbando- 
nata. 

Alle 9 il parroco Amendola, della chiesa dell'Ar- 
senale, ha benedetto la nave ed alle 16, alla presenza 
di S. A. R. il Duca d’Aosta, del Ministro della Marina 
e delle autorità civili e politiche di Napoli e di molti 
invitati ebbe luogo l'inaugurazione. 

Dopo il discorso inaugurale del prof. Levi Morenos 
il Ministro della Marina pronunziò le seguenti parole: 

Altezza Reale! Signori! 


Mi sia permesso cominciare con un ricordo perso- 
nale. Ritornando dopo una lunga assenza in questa 
mia città natale, parecchi anni or sono ebbi a consta- 
tare con profondo dolore come la piaga dell'infanzia 
abbandonata durasse tuttora, giacchè Napoli, come 
per lo passato, offriva il tristissimo spettacolo di 
fanciulli e fanciulle senza tetto, miseri e seminudi che 
nella notte si raccolgono & dormire ovunque sia un 
portico, stretti gli uni agli altri per riascaldarsi a 
vicenda. 

Fu sotto l'incubo di questa amara visione e del 
pensiero che le creature che vivevano in quel modo 
erano con tutta probabilità votate alla prostituzione, 
alla tubercolosi, alla delinquenza, che io non seppi 
trattenermi dall’indirizzare al primo magistrato 
cittadino una lettera con la quale facevo appello 
alla sua autorità affinchè si provvedesse ad eliminare 
un così grave inconveniente. 

Mi pareva che tutti i napoletani, 
me, avessero una parte di responsabilità nel tollerare 
un siffatto stato di cose, e che non si avesse diritto 
i decretare pene a carico di coloro che furono nella 
prima età abbandonati dalla famiglia e dalla Socie' 
sulla via che mena al vizio ed al delitto. 

Premesso questo ricordo non sembrerà esagerazione 
se io affermo come una delle maggiori fortune della 
mia vita sia lo aver potuto recare un modesto con- 
tributo alla soluzione del grave problema, occupan- 
domi della infanzia abbandonata la quale ha trovato 
un fervido protettore nell’uomo illustre che siede a 
Capo del Governo ed una zelaîrice efficace nella ge 
tile sta figliuola, signora Enrichetta Chiaraviglio, 

benemerita di altre più vaste opere a prò dei 
piccoli derelitti 

Ed è pel grande affetto portato dall’on. Giolitti 
queste opere di prevenzione sociale che io trovai in lui 
5 mediato © largo consentimento ed appoggio e riu- 
scii a presentare il disegno di legge, votato dal Parla- 
+ «10 nel 1911 per dare a Napoli la. Caracciolo e per 
aiutare la nave asilo Scilla, istituita anni or sono in Ve- 
nezia dal prof. Levi Morenos, la cui esperienza ed in- 
stancabile attività misono fatto premura di utilizzare 
a beneficio della Caracciolo. 

Una grande nazione marinara, l'Inghilterra da qua- 
si un secolo possiede nei suoi numerosi asili navali i 
ben notistraining-ships» una scuola pratica importan- 
tissima, che prepara, educandolo dall'infanzia, l'ele- 
mento più prezioso per la vittoria: il marinaio, 

Ma in Inghilterra l'iniziativa privata fece tutto o 
quasi tutto agli inizii, assecondata poscia dallo Sta- 
to, da noi invece il Governo per primo ha dato aiuto 
ed indirizzo, mezzi e provvidenze legislative.Spetta 
ora agli Enti ed alle iniziative locali di assecondare e 
svolgere l’jniziativa dello Stàto. 

La rappresentanza: de Consorzio,alla quale mi è gra 
to esprimere il mio compiacimento per quanto fece 
sino ad ora, corrisponde pienamente alla fiducia del 
Governo e degli enti che hanno concorso a castituirla e 
che in tal modo sono messi in grado di collaborare di- 
rettamente alla buona riuscita dell’opera. 

Non dubito che nell’ulteriore svolgimento della sua 
azione, essa vorrà ispirarsi agli stessi concetti che sin 
qui l'hanno guidata, adottando per la scuola un’ 
ganizzazione militare e reclutando il personale diri- 
gente tra sottufficiali e graduati, provetti e d’incensu- 
rabile condotta. che già abbiano prestato servizio nel- 
TArmata, perchè è con tale ordinamento soltanto a 
mio avviso che si potrà ns la Ginin ie oa 
sorveglianza, e per avere con la minima spesa dei 
ni educatori ed istruttori: in una parola si debba fare 


merito e fervido protettore. 
Con questo voto, 


_"——Tf_&}jl 
Conflitto balcanico 


LA PRESA DI SCUTARI. 

(S) Atene, 25. — Qualche giornale afferma che il 
Montenegro non debba cedere Scutari; invece altri 
organi fanno appello al buon senso e allo spirito illu- 
minato del Re Nicola per evitare pericolose compli- 
cazioni. 

(S) Gettigne, 25. — Il Re ha ricevato gran numero 
di dispacci di felicitazione, fra cui quello del Re di 
Serbia, del Re di Bulgaria e del Re di Grecia. Il Re 
ha graziato numerosi condannati in occasione della re- 
sa di Scutari. 

(S) Parigi, 25 — Il Petit Journal riceve da Cattaro 
un dispaccio in cui si dice che Essad pascià ha ottenù- 
to un termine di tre giorni per lasciare Scutari con la 
sua artiglieria da campagna e le sue munizioni. 

Egli ha lasciato igrossi pezzi d’assedio esi è ritirato 
a Tirana con le sue truppe. 

+ (5) Gettigne, 25. (Ufficiale). 1 generale Janko 
Vukotic è stato nominato Governatore militare di 
Scutari e Pietro Plamenatz, ex-Incaricato di affari a 
Costantinopoli, è stato nominato aggiunto civile del 
Governatore. 

+ (5) Gettigne, 25. I vapori che navigano sul lago 
di Scutari sono stati adibiti al trasporto dei viveri de- 
stinati alla popolazione civile di Scutari. 

Gli addetti militari stranieri che si trovano a Cet- 
tigne, hanno chiesto di recarsi a Scutari. 

+ (S) Cettigne, 25. Tra le persone graziato dal Re 
in occasione della presa di Scutari si trovano tutti 
condannati nel processo delle bombe del 1908 compre» 
so l’ex- Presidente del Consiglio Radovitch. 

n 

+ (S) Cettigne, 25. Lo sgombro da parte dei turchi 
di tutte le posizioni intorno a Scutari sarà presto com- 
piuto, e quello della città sarà completato oggi. Ci 
sono voluti due giorni perchè i turchi potessero intera- 
mente abbandonare tutte le loro posizioni stante la 
loro importanza. 

Il Comandante militare ha preparato un proclama 
alla popolazione di Scutari, invitandola a conformarsi 
alle leggi del paese liberatore. 

Ieri sera le dimostrazioni di gioia e le feste sono 
durate sino a mezzanotte. Tutte le case sono imban- 
dierate e gli edifici pubblici illuminati. 

Anche le alture che dominano la Bojana e quelle 
che dominano Cattaro erano illuminate. 

LE PERDITE DEI TURCHI E MONTENEGRINI 

(S) Vienna, 25 — I giornali hanno da Cettigne: Le 
Gazzetta Ufficiale pubblica la statistica delle perdite 
negli ultimi cambattimenti intorno a Scutari secondo 
la quale il numero dei morti e dei feriti da ambo le pars 
ti sarebbe dì circa diecimila uomini. 

— 

(S) Gettigne, 25 — Si annuncia ufficialmente che î 
montenegrini occupano tutte le posizioni di Scutari, 
Nella piazza forte vi erano 26.000 nizame 5.000 basci 
buzuk che hanno lasciato stamane le posizioni calm 
ma abbattuti. 

Vi è stata ieri sera a Cettigne una fiaccolata durante 
le quale sono state rivolte al Re Nicola entusiastiche * 
ovazioni. 

Il Principe ereditario Danilo ha stabilito il suo quar- 
t iere generale nel villaggio di Chiroka. 

TURCHIA. 

(S) Costantinopoli, 25. — Il Governo si ocoupa dei 
preparativi necessari per il pronto ritorno ai loro 
paesi delle truppe che saranno congedate dopo la fir- 
ma dei preliminari di pace. 

La Porta ha diretto alle autorità locali una circo- 
lare ordinando che per ragioni sanitarie le truppe siano 
dappertutto tenute isolate dalla popolazione civile, 
sotto una rigorosa sorveglianza. 

PER IL TRASPORTO DELLE TRUPPE SERBE. 

(S) Costantinopoli, 25. — La Porta ha ordinato al- 
la flotta ottomana di non attaccare i trasporti che 
recano truppe serbe dall’ Albania a Salonicco. 


Vedi 5. pagina 
Camera di Commercio di Roma 


Il Consiglio della-nostra Camera di Commercio si è 
riunito ieri in adunanza pubblica © privata. 

Erano presenti il Pres. Tittoni, il vice-pros. Ascenzi 
edi consiglieri : Ascarelli, Borra, Campeti, Capocaccia, 
Castelli, Colombo, Corner, Cremonesi, Garroni, Men- 
cacci, Minerbi, Mora, Pennacchiotti, Sbardella, 
Serafini, Silenzi, Vanni, Vannisanti e Zarà. 

Si erano giustificati i cons. Fortunati e Spallotta. 
Assisteva il segretario Setacoi. 

Lutto del consigliere Salvati. — Il Consiglio ha, con 
qinanime dimostrazione, espresso vive condoglianze 
‘al comm. Salvati per la sventura da cui egli è stato 
recentemente colpito con la perdita della sua. consorte. 

Per il Pres. della Società Negozianti. — Il Consiglio 
ba'poi manifestato sincero compiacimento verso il 
cons. Colombo, per la sua nomina a presidento della 
Società generale tra negozianti e industriali di Roma, 


langare i termini pel ritiro delle merci dagli scali fer- 
\roviarî nel giorno di lunedì, ed è stato quindi defe- 
rrito alla Commissione dei trasporti l’incarico di ripren- 

dere in esame la questione. 

Per la legge sugli snfortuni. — Il cons. Minerbi ha 
interrogato la Presidenza per sapere se non ritenga 
opportuno far pratiche presso il Ministero di Agr. Ind. 
e Commercio A finche nella Commissione nominata 
per la riforma della legge sugli infortuni nel lavoro 
sia chiamata anche una rappresentanza degli indu- 
striali. 

Il Presidente ha fatto presente come in seguito al 
voto în tal senso manifestato dalla solerte Società ge- 
nerale tra negozianti e industriali di Roma, S. E. il 
Ministro abbia già promesso di riparare alla esolusione 
giustamente lamentata , per modo che si rende or- 
mai superflua ogni ulteriore pratica. 

Conto consuntivo 1912. — Previa relazione dei re. 
visori dei conti, il Consiglio ha approvato il consuntivo 
per l’esercizio 1912, predisposto secondo le norme al- 
l’uopo contenute nella recente legge di riordinamento 
delle Camere di Commercio. 

Imposta camerale e tassa d'esercizio. — Si approvano 
i ruoli della tassa camerale dei Comuni del Distretto 
e vengono concessi rimborsi a favore di contribuenti 
e di esattori. 

Si esprime parere, come per legge, sopra rgolami 
presentati alla Giunta Provinciale Amministrativa 
contro l'applicazione della tassa sugli esercizi e sulle 
rivendite nei Comuni del Distretto. 

Linea di navigazione tra l'Italia e la Cina. — Il Con- 
siglio associandosi all’opportuna iniziativa presa 
dalla nuova Camera di Commercio italo cinese, ha 
espresso il voto affinchè sia istituita una linea di na- 
vigazione diretta a periodica fra l’Italia e la Cina. 

Cessazione della navigazione fluviale. — I Consi- 
glieri Colombo, Zarù e Garroni hanno richiamato 
l’attenzione della Camera sui gravi danni che sono 
per derivare dalla soppressione della navigazione 
del Tevere, non solo al commercio locale ed ai lavo- 
ratori addetti al servizio, ma anche all'intera cit- 
tadinanza, rilevando il dovere della Rappresentanza 
ufficiale del Commercio d’interessarsi alla importante 


E' stato quindi approvato ad unariimità il seguente 
ordine del giorno presentato dal Consigliere Colombo: 
« La Camera di Commercio di Roma: 
ritenuta la gravità dei danni che il commercio e 
la Città di Roma risentono e più risentiranno per l’av 
venire a causa della avvenuta sospensione dei Servi 
di navigazione del Tevere; 


redditizio traflico marittimo-fluviale fino a quando 
il Tevere non sia per tutto il suo percorso messo in 
istato di sicura navigabillità, per il che 
bile completare il programma dei lavori 
necessari dalla legge del 1906. 
mentre riafferma, anche in tale occasione, gli 
antichi suoi voti per una diretta comunicazione col 
mare: 
delibera intanto di svolgere un'azione sollecita 
ed intensa presso tutte le Autorità Politiche ed Am- 
ministrative allo scopo di affrettare il compimento 
di detto programma di lavori e di ottenere cho al 
più presto venga alla Capitale del Regno restituita la 
i zare la naturale via d’acqua per 
industrie. » 
i — Il Con 
siglio ha concesso sovvenzioni e sussidi a favore di 
associazioni e scuole di carattere commerciale e pro- 
fessionale, del locale Comizio Agrario e di Camere di 
Commercio italiane all’estero, accordando altresì un 
contributo straordinario per il concorso ippico nazio- 
nale che avrà Inogo prossimamente a Roma. 

Nomine diverse. — La Camera ha confermato con 
voto unanime il consigliere Garroni quale proprio 
rappresentante presso l’Istituto superiore di studi 
commerciali ed amministrativi di Roma, ed ha desi- 
gnato da sua parte i Presidenti delle Camere di Com- 
mercio del Regno in seno al Consiglio superiore del 
Commercio. 

Da ultimo, passando in seduta privata, il Con- 
siglio ha adottato provvedimenti di carattere interno 
amministrativo e riguardanti il proprio personale. 


Consiglio Comunale 


Seduta del 25 Aprile — Presidente Nathan. 

Alle 21.20 si apre la seduta. 

Letto ed approvato il processo verbale, si torna alla 
discussione del bilancio. 

Della Seta desidera che si attenda il consigliere 


Montemartini, perchè dovrà svolgere il suo prean- 
nunziato ordine del giorno. 

Voci. Eccolo che arriva! 

Nathan da lettura dell'ordine del giorno Monte- 
martini che suona così: 

Il Consiglio udite le dichiarazioni del Sindaco 
per quanto dsi riferisce alle questioni delle municipa- 
lizzazioni, invita l'Amm.ne: 

a) Ad iniziare e a condurre a termine nel più 
breve tempo le proposte già approvate dal consiglio, 
în merito alle municipalizzazioni, con speciale ri- 
guardo alla linen Piazza Indipendenza - Barr 
Tionfale (sanzionata dal referendum 8 dicembre e allo 
lines INI bis (Piazza Colonna S. Croce, attraverso il 
Tunnel); 

8) ad impostare in bilancio la somma di un milio- 
né per l'Azienda elettrica municipale; 

c) a ridurre — nella entrata — da L 50.000 a 
L 10.000 la quota fissata quale contributo di spesa 
per la manutenzione stradale a carico della Azienda 
Tramviaria municipale. 

Nathan. Sarebbe stato più opportuno riportare 
queste risposte alla discussione dei vari caipoli del 
bilancio. 

Dichiara di non comprendere il comma primo del- 
l'ordine del giorno, perchè gli sembra aver già di- 
chiarato che ‘Amm.ne eseguirà tutte le linee già appro 
vate dal Consiglio. 

Riguardo al secondo comma, avverte che non sareb- 
be possibile impostare una somma a calcolo; l Amm.ne 
non avrà difficoltà a concedere le somme necessarie, 
quando se ne manifesterà il bisogno. I Imilione richie» 
sto si riferisce al completamento della rete tramvia- 
ria, © perciò si potrà stanziare la somma con precisio- 
ne quando, compiuti gli studi si potrà conoscere l’ef- 
fettivo ammontare necessario delle spesi 

Con questa riserva , sarebbe possibile accettare 
il secondo comma. 

Circa poi alle L. 50.000 per la manutenzione stra- 
dale da ridurre a L. 10.000, fa osservare che non sa 
nemmeno se le L. 50.000 rappresentino il fabbisogno 
per la manutenzione stradale; è quindi evidente che 
non sarebbe possibile scendere a L. 10.000. Prega per- 
tanto il cons. Montemartini di prendere atto delle 
dichiarazioni che si riferiscono al primo comma, e di 
non insistere sugli altri due. 

ontemartini svolge, illustrandolo, il ‘suo ordine 
del giorno, mantenendo i criteri in esso esposti ed in- 
vitando l’Amm.ne a procedere, con maggiore alacrità 
nella via delle municipalizzazioni dei pubblici servizi. 

Ferrari chiarisce un concetto espresso nel suo 
discorso, dichiarando che non intese mai di dire che 
il Montemartini si era ritirato dall'Amm.ne per com- 
battere le aziende manucipalizzate, bensì affermò 
che aveva mostrato il suo dispiacere nel vedere l’al- 
lontanamento di un uomo operoso e fattivo. | 

Nathan mette in votazione l’ordins del giorno Mon- 
temartini per divisione, non potendo egli accettare 
tutti e 3 i commi in esso contenuti; sul primo comma 

© il Consiglio non potrà che prendere atto delle preci- 
no e categoriche dichiarazioni da lui fatte precedente- 


I Consiglio , 

Sindaco, sollecita l'on. Giunte ad iniziare i lavori( Viva 
ilarità...) / 

Podrecca propone quest'altro ordine del giorno: 

H Consiglio prende atto delle dichiarazioni con le- 
quali il Sindaco e la Giunta assicurano il sollecito com- 
pimento delle municipalizzazioni dei pubblici servizi. 

Montemartini insiste perchè nell'ordine del gi: 
che verrà posto in votazione sia ben chiarita la neces- 
sità per l'Amm.ne di dare esecuzione ad ottodelibe- 
razioni del Consiglio rimaste lettera morta. 

Veli Sono mesi e mesi che è stato votato il 
referendum per le tramvie! 

Monti Guarnieri prega il cons. Montemartini ad 
insistere, perchè venga posto in votazione il suo ordine 
del giorno, così la votazilne avrà una significazione 
chiara e precisa. 

Podrecca vorrebbe ritirare il suo ordine del giorno, 
visto il carattere che assume la votazione, ma poi lo 
mantiene. 

Nathan mette in votazione , per divisione, l'ordine 
del giorno Montemartini. Il comma @ non è approvato; 
il comma b è ritirato dallo stesso Montemartini dopo i 
chiarimenti del Sindaco; il comma € non è approvato : 
così viene respinto l’intero ordine del giorno Monte- 
martini. 

L'ordine del giorno Podrecca è invece approvato a 
grande maggioranza. 

Nathan prega il Consiglio di votare la chiustira della 
discussione generale sul bllancio. 

Cancellieri torna di nuovo a parlare sui famosi 
sfratti dalle casette di Porta Metronia, in rapporto alle 
dichiarazioni dell’assessore Caretti. 

Dopo questo breve intermezzo, è approvata la chiu- 
sura della discussione generale e si passa così alla 
discussione dei vari capitali. anzichè degli articoli 
del bilancio , come è stato già proposto dal cons. P, 
lomba. Prima, però, si approval’esercizio provvisorio 
anche per il mese di maggio p. v. 

Sul primo capitolo (rendite patr 
tori si 
Gancellleri, il quale trova il modo di occuparsi 
ora delle casette. 

Testa, Vecchiareili, Esdra, Palombi cd altri 
presentano un ordine del giorno relativo aila questione 
delle casette, al quale si associano anche Vella e 
Zerbini. 

Con tale ord. del giorno sì chiede la nomina di una 
commissione per verilicare la stabilità e l'igiene delle 
casette e quindi pr Amm.ne a 
provvedere anche 

Nathan dichiara che dopo le esplicite dichiarazioni 
rese sere or sono sull'argomento, non può accettare 
tale ordine dei giorno, il quale, messo ai voti, 
respinto. 

Chiappa, parlando dell'azienda delle affì ssioni, de- 
sidera che agli impiegati di quel servizo i venga cor- 
risposta una percentual i 

Si occupa quind 
del frigorifero cd 
sumo, riferendosi specialmente al co; 
che deplora sia. diminuito. 

Nathan dà esaurienti spiegazioni ‘andosi che 
gl’introiti del dazio superino le previsioni fatte, ritie 
ne poi giusto che, oltre al direttore dell'azienda de 
affissioni, godano la compartecipaziore agli utili an- 
che i piazzisti; in questa senso sarà pro. nie 
provveduto, 

. Musanti, quindi, fa brevi osservazioni, alle quali 
risponde il Sindaco. Dopo di che il capitolo delle en- 
trate è approvato. e la seduta è folt 

n 

Erano presenti i consiglieri 

Albano, i 
Ballori, Bani ‘egna, Berio, Bidolli, Bon 
zoni, Bonomi, Cagiati, Cancelli 
Cardarelli, Caruso, Chiappa, Corsi 
Seta, Esdra, Fdrrari, Franzetti, Galanti 
Grif, Guadagnoli, Guastalla, jLevi, Mondaini 
temartini, Monti i, Moriggia, 
solino, Ottolenghi, Paglierini, Palom 
drecca, Raimondi, Salvarezza, Sereni, 
nelli, Torlonia, Trompeo, Vanni, Vecchi sell Vella, 
Vercelloni, Wanderlingh, Zerbini. 


iniali, vari ora- 


o rss 


Cronaca di Roma 


V Duca degli Abruzzi. 4. R il Duen degli 
Abruzzi giunse da Napoli alle 17,45 e ripartì pe 
Spezia alle 18,15. 

Arr È 
ottosegretario di Stato all'in- 
ham, 

— Teri alle 1 n. Battaglieri, Sottosegreta 
di Stato delle P. 


zia. 

Consiglio comunale. 
una larga ed animata diseusslone sul noto 
giorno presentato dal ca 


il quinto 
9 


criminazioni, 

rovato; ma ci 

sia lecito formulare il voto che quello che è avvenuto 
quest'anno non si ripeta. 

Occorre rientrare nei confini della legge, c questa 
prescrive che nella sessione autunnale il bilancio pre- 
ventivo si 
Rammentinmo che 
lancio di quest'anno, promise eolen 
pidoglio che l'Amm.ne com.le si atterrà , d'ora in 
scrupolosamento alla legge. Prendi 
promessa, sicuri che scompari 
dello future assemblee con 
di esercizio provviso 

Ospite tripolino. — Si trova da qualche giorno in 
Roma il notabile arabo Ahmed ben Muntasser, figlio 
di Muntasser pascià. 

La salma del principe Del Drago. — Ieri mattina 
in forma privatissima, la salma del principe don 
Filippo Del Drago fu trasportata dalla chiesa di S. Ma- 
ria degli Angeli al Verano. Seguivano il carro fu- 
nebre i figli ed i nipoti dell’estinto e gl’imtimi della 
casa. La salma fu tumulata nella cappella gentilizia 
della famiglia. 

Pontificale di rito armeno. — Domani alle 9 1 
nella chiesa di S. Nicola da Tolentino, a cura della 
Conferenza internazionale di San Giovanni Elemosiniere 
(residente nella parrocchia di S. Pietro in Vaticano — 
via del Colonnato 45 - e che soccorre poveri italiani 
di detta parrocchia e stranieri di tutta Roma, non sov- 
venuti da altre istituzioni), avrà luogo una solenne fun- 
zione, Pontificherà in rito armeno $. E.mons Pietro 
Kgiunian, arciv. di Calcedonia, e quindi seguirà una 
predica in francese di mons, Giuseppe Maffre, protono- 
tario apostolico e referendario della segnatura papa- 
le di giustizia. 

In memoria di patrioti. Il 30 corr., alle 
ore 15, saranno inaugurate al Gionicolo le erme di 
Filippo Casini e di Oreste Tiburzi, i quali combatte- 
rono in difesa di Roma, nel 1849. 

4 rumeni alla Sapienza e alla Galleria Cor- 
sini— Ieri mattina, allo 9,30 gli studenti rumeni del 
liceo Unirea, guidati dai loro professori ed accompa- 
gnati dalle signore che fanno parte della comitiva, si 
recarono a visitare i nostri studenti universitari nel- 
nelle varie aule della Sspienza, ove i professori face- 


dall'orcline del giorno 
iari la non legale richiesta 


| di cui ha la forma e coni 


‘uns prolungata 
"Terminate le prime lezioni pile 10, gli studenti ru- 
meni uscirono dalle aule e nell'atrio i colleghi romani 


Jrsersce Leb canaglia 
zioni di 
I rumem, dopo aver cordialmente ringraziato per 


l'affettuosa accoglienza, comunicarono che sarebbe- 

ro andati a visitare la Galleria Corsini: gli studenti 
mani deciaro di accompagnarli © così si form6 una 
colonna di oltre duecento studenti che si avviò verso 
il corso Vittorio Emanuele. 

Il commissario cav. D'Orazi ed il delegato cav. 
Schiavo, disposero un ottimo servizio d'ordine con 
trenta carabinieri e pochi agenti in borghese. 

Gli studenti, tra gli applausi e gli evviva, passarono 
dinanzi al Monte di Pieté, ove qualche capo ameno 
provocé una ovazione alla.... provvidenziale istitu- 
zione, e, quindi, per ponte Sisto, giunsero alia Galle- 
leria Corsini in via della Lungara. 1l cev. D'Orazi ed 
i dirigenti la comitiva rumena ottennero la conoés- 
sione di ingresso libero per gli ospiti e per una rap- 
presentenza di studenti e studentesse di Roma. 

"Gli altri sostarono brevemente sotto le finestre 
della Galleria e poi si allontanarono senza alcun in- 
cidente. x 

La visita dei rumeni nelle sale della Galleria si pro- 
trasse per qualche ora, suscitando la più viva ammira- 
zione. negli ospiti 

Indi gii studenti romani sì recarono a visitare il mo- 
numento a Garibaldi sul Gianicolo. 

Per la sistemazione del vicolo della Fontana. — 
Gli abitanti del vicolo della Fontana (angolo via No- 
mentana) hanno rivolto ali'Associazione « Pro Quer- 
tiere Salario » un memoriale contenente vari rèclami 
circa lo stato di completo abbandono in cui è tenuto 
quel vicolo dalle Autorità Comunali. Il Consiglio del- 
l'Associazione ha incaricato il consigliere sig. Eusebi 
di recarsi sul posto ed eseguire una minuziosa inchie- 
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na del vaglia. 
to gli esami 
Jessio Stefano, 
Barberisi San- 
, Bisleti Vineen: 
Canaletti Gaudenzi Alberto, 
sali Vittorio, Cesari 
seppe, Cimati Domenico, Marco Cioffrese, Coccia 
Gino, Coletti Luigi, Colombo Paolo, Coppolino AL- 
fredo, Cristin Cr pcesco, De Bono 
Vincenzo, 
Fuusella Giuseppe, Finiti Pier Luigi,Flaminio Bruno, 
Frangipane Antigono, Gazgiolli Girolamo, Garofani 
Giuseppe, Giovannini Giorgio, Girardi Giuseppe 
Grilli Tommaso, Leonoro ( i 
Mariani Mariano, Marimpietri 
Mattei Giulio, Menghi Vincenzo, Mercanti Pietro, 
Montani Marcello, Mucci Giulio, Umi Allerame, 
Pasquini Benedetto, Pillitesi Ignazio, Pistono Fran- 
cesco, Poli Ugo, Porreca Francesco, Profili Mario, 
Ricci Gino, Santomartino Leonardo, Scaretli En- 
rico, Silenzi Alfredo, Stiatti Luigi, Tarquini Mi- 
chele, Toccafondi Mario, Trinchieri Romolo, Vassalli 
Angiolo, Vidotti Leonida, Ziluca Guido, Conseguirono 
i pieni woti i giovani: Crigtini Luigi e Marimpietri 
Andrea. 
comm. Lusignoli a Bari. — Ieri sono incomincia- 
te le feste centenarie della città di Bari, le quali si 
protrarranno fino a tutta Domenica. 

Il segretario generale del nostro Comune comm, 
Lusignoli aderendo ad un insistente e lusinghiero invito 
rivoltogli dal Municipio di Bari, che lo ebbe già qual 
segretario capo, si recherà colà stasera, insieme con 
i deputati locali e con altre autorità , per partecipare 
alle feste d i Domnica, 

Un cieco laureato. — Ieri alla nostra Univer- 
sità il cieco Giuseppe Calabi di Brescia discusse la 
sua. tesi di laurea dinanzi alla commissione della fa- 
coltà di Legge, riportando i pieni voti assoluti. 

II Calabri perdette la ina all'età di venti ‘anni, 


sono assai più 
si O ITIARIO RED i so 


ze al comm. prof. T. Gualdi, ha chiuso i suoi conti con 
un avanzo di L. 127.16. 

Tale avanzo il comitato stesso ha deciso di derogare 
a favore del Rifugio Maietti. 

Il rendiconto è a disposizione degli interessati pres- 
so il cassiere del comitato cav. G. B. Faraglia. 

Festa delle 
— L'Unione Popolare « Italia e Savoia » desiderando 
che anche in quest'anno le associazioni consorelle 
e gli amici politici e le loro famiglie sì riuniscano in fra- 
terno amichevole convegno ha stabilito che la riu- 
nione medesima abbia luogo giovedì 1°rpaggio dalle 
ore 15.30 in poi alla Trattoria «ZL forte di Adigrat » si- 
ta sullo via dell’Acquacetosa n. 2, angolo via delle 
Tre Madonne, in cima alla salita detta dell'Arco Oscu- 
ro (presso via Flaminia). 

Per accedere al locale sarà necessario acquistare 
una tessera di riconoscimento che costa em. 20, e che 
dè diritto di concorrere ad uno o più premi di una 
piccola lotteria che verrà estratta durante la festa, 
Le tessere possono ritirarsi tutti i giorni presso i com- 
missari sigg. Baroccio Gino, Piazza Suburra 2, Man- 
zione Giulio Via Ezio 57 e Tacchi Giuseppe via della 
Scrofa 9. 

Comizio dei ferrovieri. — Questa sera, alle ore 20, 
i ferrovieri si aduneranno a comizio, nella sala Taglioni, 
‘a piazza Venezia 21, per protestare contro il provvedi 
mento preso delia Direzione generale delle ferrovie 

spetto ai due loro rappresentanti, Pecoraro e Vanni. 

CONFERENZE 

Universita’ popolare— Lezioni del giorno 26 a- 

prile (Sede del Collegio Romano(: 
Prof. Romolo Riboll 

lattie dei paesi tropicali (con proiezioni) 
Prof. Pio Spezi: La madre nei sonetti 


Igiene è ma- 


re 11, nella sale in via 
prof. Francesco Sabatini 
à delle due Torri medievali che sono sulla piaz- 
7 tino ai Monti. 

Arcadia, — Domenica alle ore 17 ; pom. il prof. 
iseppo Arsenio terrà una conferenza sull’argomen- 
Costantino e gl 

pe e 


AI monumento G. Bruno. — Verso le 9,30 di ieri, 
tre signore straniere, avvicinatesi al monumento a 
Giordano Bruno în piazza Campo de’ Fiori, vi depo- 
sero una corona d'alloro con nastro bianco, rosso e 
nero, senza alcuna scritta. Dopo di che, presa una fo- 
tografia del monumento stesso, sj allontanarono. 

Alla Societa” Impiegati. — La Società di Mutua 
Assistenza fra gli Impiegati delle Pubbliche Ammini- 

trazioni allo scopo di dar modo agli studenti dei pro- 

pri corsi di lingue estere di completare i corsi da essi 

ito da affidare all'Istituto Me- 

detti giovani, con una speciale 

convenzione (mercò la quale essi godranno del ribasso 
del 30 per cento su quelle delle lezioni private). 

Le medesime facilitazioni sono anche estese aiî 
soci ed alle loro famigli 

Societa’ Magistrale Romana. — Oggi,alle ore 17.30 
si terrà ll’assemblea dei soci per la discussione del 
Bilancio Consuntivo 1912. Domani, alle ore 18, il 

tro Vittorio D'Aste di Firenze, reciterà alcune 

e liriche in una sala della sede sociale, S'invitano a 

he i colleghi non soci. 

Escursioni della « Lazio ». — Donenica 27 corr. 
per cura della « Lazio » avrà luogo una escursione & 

li Corrado e Monto. Costasole. 
zi e dal cav. Bonanni. 

ne Termini alle ore 7,15. Ritor- 

rizioni per i soci L, 5,20 non soci 


si ricevono al Mov. Forestieri, P. 


Stanislao Fabrizi. — Ieri, allo 16,30 
ogo il trasporto della salma, dall'abitazione 
ncona 2 
‘9 in un carro di seconda classe ri- 
coperto di magnifiche corone di fiori freschi, inviato 
enti e da amici. 

Il parroco della chiesa di S. Teresa, al Corso d'I- 
talia, dette l'assoluzione alla salma che proseguì di 
rettamente per Campo Verano seguita dai congiunti. 
Notanuno il cav. Clementi, cognato estinto, il 
dott. Fraschetti, il sig. Serafini, vari impiegati della 
Società dell'Acqua Marcia, ed altri intimi di famiglia. 

La grande manifestazione sportiva allo Stadio. 

tissime sono le adesioni per le varie gare della 


nalo ai Pa- 
una grande gara handicap. di 400 metri 
ed una' corse podistica di 3000 metri a 
A queste corso podistiche sono gi 
laccbenne, Giamberi, Brega, Lepri, Piergallina ed al: 
I.rî fortissimi campioni. 
Gli esperimenti della compagnia della Croce Bianca 
saranno 
Il Comitato spera ottenere l'intervento di un mon- 
diale corridore podista; ma per ora ron si può ag- 
giungere al 
. — Questa sera, allo 
il sempre bellissimo spettacolo del Co- 
loeesio illumigato a Face di bengala: 
Durante lo spettacolo — che sarà diviso in tre parti — 
il Concerto Esquilino, diretto dal maestro Paolo 
Cocconi, il seguente programma musicale: 
Pupilla — Marcia Trionfale — Mercadante -Sinfonia 
il Reggente — Verdi Don Carlo — Finale 1II — Verdi — 
Aids - Finale II - Zelar — Vedova Allegra Valzer. 
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Arresto di ladri e di ricetiatori. — leri dagli a- 
genti della squadra investigativa furono arrestati 
‘Rosa Galli, dia. 43, ab. in Borgo Vittorio 5; il figlio 
Antonio Galli di a. 15, commesso di negozio; En- 
rico Ferrari, di a. 24, ab. in Via Tacito 64; Annunziata 
di Stefano, di a. 28, ab. in via Aurelia 100, o Luigi 
Guerrucci, di a. 32, ab. al vicolo del Moro 38; impu- 
tati di furti e di ricettazione. Nelle perquisizioni ope- 
rate nelle singole abitazioni, gli agenti rinvennero, 
biancheria, oggetti d’oro e d’argento, tutti di pro- 
venienza furtiva, 

Parte degli oggetti furono rubati nei mesi decorsi, 
in danno del negoziante Setacci, in piazza di Pietra 
26; al negoziante Penso in via Campo Marzio; ed în 
danno dell’on. Caliase. N 

Tutti gli arrestati furono inviati alle Carceri, a 
disposizione dell’autorità giudiziaria. 

Arresto di truffatori. — In seguito a denunzia 
presentata dal sig. Alfonso Lubrano, ricco commer- 
ciante napoletano, reduce da poco dall'America: del 
Sud, dove possiede una vastissima azienda, alloggiato 
eee ia e pnt RS Volturno 


tre galantuoimini si erano resi responsabili di un’abile. 
tentativo di trufis ai danni del Lubrano, Gli avevano 
fatto firmare una cambiale di liro duemila, dando al 
Labrano il relativo danaro, ma poi avevano alterata 
la detta cambiale fino a portarla alla somma di ben 
32.000 lire, girandola al Banco di Roma, per l’opera. 
zione di incasso. Ma il piano stabilito andò in fume; 
cosicchè orai tre messeri sono al sicuro a Regina Coelj 
mentre le indagini continuano per iscoprire altri com. 
plici, qualora ve ne fossero. 

La bicicletta del « cascherino » — Luigi Bossi, di 
a. 15, cascherino, denunziò ieri al commissariato del 
Campo Marzio d'essere stato derubato della biciclet. 
ta lasciata incostudita presso la porta dell’osteria Gre. 
co, al vicolo Montedoro 7. La P. S. indaga. 

Anche ad ‘un fattorino. — Il fattorino telegrafico 
Claudio Tomei, di a. 22, ab. in via Napoleone TI, 
iersera alle 20,20, nel portone di via Bergamo 52, 
fu derubato della propria bicicletta, del valore di lire 
100, da lui lasciata momentaneamente incustodita 
mentre portava un telegramma all’interno 6. Al To. 
mei non rimase altra soddisfazione che recarsi a piedi 
al commissariato di Porta Pia, ove denunzié ilfurto, 

Ladri di scarpe. — L'altra sera igno 
sinata la vetrina esterna del negozio di calzature di 
Augusto Capitani, în piazze del Risorgimento 30, 
rubarono alcune paia di scarpe, per il valore di lire 5. 

ll furto fu denunziato al commissariato dei Prati, 

Crollo d'un pavimento. In via del Crocifisso 2} 
piano primo, abita la famiglia Valeri. Ieri mattina I. 
da Valeri di a. 23 era intenta ad accudire a fac. 
cende domestiche in nna delle stanze dell’apperta. 
mento allorchè rovinò improvvisamente il pavimento 
travolgendo nella cantina sottostante anche l’Ida che 
rimase ferita. Trasportata all'ospedale di S. Spirito 
fu giudicata guaribile in g. 20. 

Mortale investimento tramviario. — L'altra sera 
alle 19, da Vignanello partì, in prova, una vettura nuo- 
va guidata dall'ing. Olimpiade Gigli, capo dell’oser. 
cizio della Civita Castellana. 

Giunio il carrozzone a Grotta Rossa, avvendlè una 
gravissima disgrazia. 

In una curva della linea tramviaria, dormiva sul. 
l'erba, vicino sl binario, l'operaio Agostino Mattei, 
di a. 20 da S. Elia Fiume Rapido (Caserta), addetto 
all'azienda della Società Agricola Romana. 

Il Mattei, forse svegliato di soprassalto dal rumore 
prodotto dal carrozzone, si alzò rapidamente per non 
essere investito, ma non riuscì nel suo intento, perchè 
invece, si avvicinò di più al binario e le ruote di destra 
de] tram lo stritolarono, 

Il cadavere del disgraziato Mattei fu piantonato 
dai carabinieri. L'ing. Gigli discese subito dalla vettura 
e fPallontanò: ha 38 anni ed abita in via Varrone n. 

La di un muratore. — Il muratore 

di a. 29, ab. in v. di Porta S. Lorenzo 
237, ieri alle 10,30 in via Salaria 121, mentre lavorava 
per conto dell'impresa Bianchi cadde a terra, battendo 
la faccia contro uno spigolo del muro. Rirportò fe- 
rite alla fronte ed al naso. All’osp. del Policlinico il 
dott. Mariani che lo medioò lo giudicò guaribileing. 20. 

Gaduto per le scale. — Mario Sonioni di a. 31 ab. 
in via delle Vacche 23, ieri alle 9, mentre saliva le 
scale recando una colonna di ghiaccio, scivolò e cadde, 
riportando contusioni e commozione cerebrale. Al. 
l'osp. del Policlinico fu trattenuto in osservazione. 

Teniato suicidio d'una moglie abbandonata. — 
Jori alle 10, al Viale Principessa Margherita, angolo 
Via Manin, Concetta Tozzi, di a. 27 ab. in piazza Au- 
soni 52, sciolto del permanganato in un bicchiere d’ac 
qua, ingerì la venefica miscela, decisa a togliersi la 
vita essendo stata abbandonata dal marito. Traspor- 
tata all’osp. del Policlinico fu trattenuta in osserva- 
zione. 

Infortunio sul lavoro. — Ieri, alle 11.45, al viale 
della Regina, il pontarolo Vincenzo Mattacchione di 
a. 33, ab. in v. Nomentana 143, attendeva al lavoro 
in una fabbrica in costruzione dell'impresa Celere. 

Mentre camminava su una palanca al 2° piano, 
cadde da un'altezza di circa 4 metri, riportando eon 
tusioni e lieve commozione cerebrale. All’osp. del 
Policlinico fu trattenuto in osservazione. 

Ladro di ortaggi. — La guardia giurata Salvatore 
Cantiello verso le 10 di ieri arrestò Domenico Nanni 
di a. 46 ab. nel dormitorio di Santa Galla, mentre cer- 
cava lanciare dal giardino del Sanatorio Umberto 
nella sottostante via una fodera di cuscino, apparte- 
nento all'ospedale , che conteneva 2 kg. di piselli 
3 kg. di carciofi, finocchi ed una corda. Perquisito, il 
Nanni fu trovato în possesso di un coltello di genere 
proibito. Fu inviato a Regina Coeli. 

innocuo incidente tramviario, — Ieri mattina, 
alle 8, la vettura tramviaria n. 275 della linea 13, per- 
correndo il viale del Policlinico, uscì dalle rotaie. 

Il deragliamento non provocò disgrazie nè danni, 
perchè il conducente con lodevole prontezza fece fun- 
zionare i freni. 

La vettura fu rimessa immediatamente sul binaria 
e riprese servizio. 

Investito da un cielista. — Ieri alle 17,45, in piaz- 
za del Quirinale, Ippolito Valenti, di a. 25, fornaio, ab. 
in via dei Riari 68, investì con la propria bicicletta 
lo studente Alfredo Ciumei, di a, 12, ab. in via delle 
Muratte 27, fratturandogli la gamba destra.All’osped. 

i Ciumei fu trattenuto in osservazione. 
Il Valenti fu arrestato. 

Il grave sbaglio di un bambino, — Il bambino 
Duilio Biondi, di a. 4, ab. in via della Ferratella 27, ieri 
alle 17, per isbaglio bevve dei medicinali venefi 

Trasportato all'ospedale di S. Giovanni, fu tratte- 
nuto in osservazione. 

Morte improv — Filippo Pentari, di a. 28, 
giardiniere del R. Orto Botanico,al vicolo Orsini 24, 
ieri alle 19 era in procinto di uscire a diporto con ilsuo 
amico Amerigo Frabalzo, di a. 27, ab al Largo Arenula 
11, quando fu colpito da improvviso malore e cadde 
pesantemente al suolo. 

Il Trabalzo chiamò subito il dott. Breazzano che do- 
vette constatare la morte del Pentari, per broncorra- 


* gia. Il cadavere fu piantonato da una guardi di P. 8. 


del commissariato di Trastevere, in attesa del Pretore 
del 5° Mandamento. 

Per gelosia. — Jersera, alle 18, al viale del Re, 
angolo via Emilio Morosini, sorse una questione fra 
tre individui, per gelosie di donne. Il soldato Romeo 
Ciotti, di a. 22, del 93° fanteria aggregato alla caserma 
Gofftedo Mameli, era in compagnia delia ragazza Anto- 
nia Sbarigia, a. 17, senza fissa dimora: unitamente 
ai due trovavasi certo Gino Mancini di a. 18 ab.in 
delle Mura fuori porta S. Giovanni, ed Ugo Bassi, di 
a. 19, ab. al Viale Principessa Margherita 26£ Sembra 
che il Mancini ed il Bassi corteggiassero ia Sbarigia, 
cosa che dispiacque al Ciotti, il quale li redarguì. 

In breve i tre vennero alle mani, e mentre il Bassi 
percuoteva la ragazza, il Mancini ferì il soldato con 
una coltellata alla faccia. 

II Ciotti fu trasportato all'ospedale della Consola- 
«zione, ove fu giudicato guaribile in g. 10. I carabinieri 
della tenenza di Trastevere arrestarono il Mancini 
ed accompagnarono in caserma la Sbarigia ed il Bassi. 

La caduta di un’ostessa. — Ismenia Belluzi, di 
a. 25, ab. al vicolo del Mascherino 9, la quale ha un’o- 
steria in via Borgo Pio 105, ieri nello scendere le scale 
della cantina, cadde a terra, riportando contusioni 
che all’ospedale di S. Spirito, dal dott. Cagnetti, fu 
rono giudicate guaribili in 20 giorni. 

Un orologio e dieci centesimi. — L'altra ser» 
alle 20,30, Alessandro Brunelli, di a. 63, passeggiara 
per l’orto botanico, quando fu avvicinato da ire brutti 
ceffi che gl’intimarono, con modi molto persuasivi, 
di gree loro ogni suo avere. 

povero Brunelli fece di necessità e virtù, e conse. 
Di Fardeio di nichel e...... dieci centesimi. 

I tre, commessa la bella prodezza, si dicdero natu 
talmente alla fuga. Il Brunelli si rocò invece pas 
peaso al commissariato del Celio a raccontare la gra* 
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salvato da morte. — Iersera, allo 20, Severino 


Fiuco, di a, 46, ab. in via Tiburtina 57, perchè disooK 


cupato ed inabile al lavoro a causa di un investimento 
di cui fu vittima nell’ottobre dello scorso anno, in un 
momento di sconforto tentò suicidarsi, gettandosi 
dal ponte del Risorgimento nel Tevere. 

Fi veduto in tempo dal barcaiuolo Filippo Iacobini 
di a. 37, ab. in via Ripetta 237, che dopo lunghi sfor- 
zi potè trarlo a riva. Il Fuico fu caricato su di una vet- 
tura e dalle guardie di P. S. Camilloni e Nunziati 
trasportato all'ospedale di S. Spirito ove fu trattenuto 


istico. — Giuseppe Da. 
miani, di a. 20, ab. in Borgo Nuovo 25, fornaio, ieri 
alle 18,45 al Lungo Tevere Castello nei pressi del Pa- 
lazzo di Giustizia, mentre andava in bicicletta, fu in- 
vestito e gettato al suolo da un automobile, .il cu 

chzauffeur è rimasto sconosciuto. 
Il povero Damiani che riportò contusioni multiple 
ozione celebrale, fu trattenuto in osservazione 

S. Spirit 


lio Arciuri, di a. 26, Ercole Pierleoni, di a. 26, Natale 
Tommasini, di a. 24, Gangalanti Cincinnato, di a. 33 
Augusto Tombolini, di a. 29, tutti vetturini e tutti 
udicati, si recavano stanotte al caffè Gualdi, 
piazza Rusticucci e si facevano servire parecchie 
e svariate bibite. AI momento di pagare, però, î cin- 
que campioni dichiararono al caffettiero di non avere 
danari, minacciandolo anche di mettergli a soq- 
quadro il locale se avesse insistito nel chiedere quanto 
i spettava. Il caffettiere non si lasciòin timorire dal- 
minaccie e tefelonò al vicino posto di polizia. Ac- 
corsero sul luogo parecchie guardie e cercarono, dap 
le buone, poi con modi più energici di indurre 
vetturini a pagare il conto, ma quelli risposero con 
ingiurie venendo anche a vie di fatto. Ne seguì una 
ia battaglia, nella quale tre agenti rima- 
Finalmente, coll’aiuto di altre guardi 

enute, i cinque prepotenti furono arrestati. Gli 
nti eeriti sono: Marino Concetto, contusione 

oso destro; Leonardi Pannunzio, contusione alli 
sinistra; Greoli Francesco, contusione al gi 


fAroNTÈ DI PIETÀ 
LUNEDI 28 Aprile 1913 — La 1® Custodia 
vende gli ori 11 aprile 1912 


costanzi. — Con la Fanciulla del West del maestro 

cini, ier sera si diede al tentro Costanzi lo spet- 

olo d'onore della signorina Gilda Dalla Rizza. 

La sala era affollata di elettissimo pubblico, in ogni 
ordine di posti, e lo spartito pucciniano, sotto labile 
direzione del maestro De Angelis, si svolse fra conti- 
nui applausi. 

La signorina Dalla Rizza, che si è così egregiamente 
affermata durante la stagione lirica, fu interprete 
squisita della parte di Minnie, e fu festeggiatissima. 
acclamata alla fine del primo atto, dovette  presen- 
tarsi alla ribalta quattro volte dopo la scena finale 
del secondo, mentre nella sala risuonavano applausi 
scroscianti; e alla fine dell’opera fu evocata ancora fra 

di ovazioni. 

Alla gentile artista furono offerte splendide corbeil- 
les ‘i fiori e doni di valore. Condivisero con lei gli 
unori della serata il tenore Di Giovanni e il baritono 
Zuffo, insieme col maestro De Angelis, che il pubblico 
volle al proscenio con tutti gli artisti, alla fine di ogni 
atto. 

— Stasera avremo l'attesa prima rappresentazione 
della Tosca di cui saranno esecutori: Solari Francesca, 
Tumminello Franco, Zuffo Min Amedeo, Gi- 

i sppe. L'ope- 

ta © sarà diretta con tutto l'impegno 

dal m. De Angelis, che tanto egregiamente contribui- 

sce a tener alto il valore artistico di questo scorcio di 
stagione. 

Domani si darà una rappresentazione diurna della 
Fanciulla del West în cui per l'ultima volta potremo 
riudire l'ottimo tenore Di Giovanni che durante tutta 
la stagione suscitò l'ammirazione e la simpatia del 
pubblico. 

Quirino. — Lo spettacolo era ieri sera în onore di 
Augusto Campori, il giovane e valoroso artista che 
possiede così spiccato il senso della comicità. In Era- 
la deliziosa operetta del maestro Lehàr, egli rese il 
personaggio di Dagoberto con felicissimo intuito d’arte 
e venne fatto segno ad applausi calorosi Dopo 
1 secondo atto gli furono oîferti doni di valore. 

Al suecesso contribuirono la Fari, un' Eva seducen- 

ma, la Piraccini, che nella parte di Pipsi fu di una 
vivacità e di una grazia ammirevoli, il Farri, un 
Larousse efficacissimo, il Vinci e tutti gli altri. 
tasera Era si replica. 

Apollo, — Ieri alla seconda rappresentazione della 
nuova operetta 7 milioni di Miss Mabel fu confermato 
il pieno successo della prima sera. La Peretti, la 
Gradi, il Vannutelli furono caldamente ed insistente- 
mente applauditi alla fine d'ogni atto unitamente agli 
altri esecutori. 

‘tasera l’operetta sì replica. 

Adriano. — Stasera si dà l’unica serata popolare 
(lella Forza del destino, la cui esecuzione fuin questi 
giorni tanto applaudita. 

— Domani unica rappresentazione diurna della 
stessa. opera. 

Salone Margherita. — Oltre l’applaudito program- 
ma, tre importanti debutti. 


È Renzo Rossi. 
LA STABILE MILANESE AL « VALLE» 


L'attesa vivissima aveva richiamato ieri straordina- 
a alla prima recita della Compagnia Stabile 
ro Manzoni di Milano : di proprietà — com'è 
‘Tina Di Lorenzo e Armando Falconi; e di- 
ta da Marco Praga. 

imo, nel complesso fece alla 
lienze : il successo sarebbe 

caloroso ed unanime, se 

tato l'inconveniente degli intervalli eccess 

lunghi — alcuni di quaranta minuti — 

provocò le proteste di molti e lo scontento di tutti. 

E la cosa fu tanto più spiacevole, in quanto / mariti, 

Ir restando una commedia veramente bella, sono 

i per sè piuttosto prolissi, non foss’altro che pel 
fatto di essere in cinque atti. 

Daltro lato, le commedie di Torelli, pei numerosi 

e il vario insieme, che richiede, ben si 
l uno spettacolo di presentazione : e questa 
fu certo la ragione della scelta. 

La Co sembrò buona nel complesso, per 
quanto la recitazione apparisse da parte di tutti gli 
attori, ieri, evidentemente trepida e preoccupata. 

i elementi buonissimi e quelli buoni sono davvero 
numerosi. 

Non è il caso di parlare di Tina Di Lorenzo, di 
Falconi, troppo noti e iroppo apprezzati dal nostro 
pubblico perchè occorra presentarli : essi ritrovarono 
ieri immutate simpatie. 

., Due artisti simpaticissimi corretti ed efficaci furono 
il Pilotto e la Rossetti nelle parti del vecchio Duca 
e della Duchessa, x ù 

Assai bene anche il gruppo delle mogli: oltre la 
‘Tina : la d’Origlia, la Piano, la Mordeglia; e quello 
dei mariti: oltre Falconi: jl Cappellari, il Firpo e 
Febo Mori. 

Quest'ultimo, soprattutto, giustificò pienamente la 
fama che lo precedeva : questo giovane artista ha di- 
mostrato di possedere vero temperamento drammati- 
co: ha voce simpatica e calda: dizione efficace: 
e soprattutto intensa forza di persuasione e suggestione. 

Magnifica la messa in iscena : riochissima e curata 
60m gusto squisito in ogni particolare. 


‘a 

Quirino. — Eva, ore 21. 

Apollo. — I milioni di Miss Mabel, ore 21, 

Adriano. — La forza del destino, ore 21. 

— La croce del maledetto, ore 21. 
— La fiaccola sotto il moggio, ore 21. + 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore 21,30 

Sala Umberto. — Teatro d'attrazione, dalle 17 al. 
le 33 

Roma - Eden. — Settacoli di varietà, ore 17, 19,30 
e ore 21. 

Acquario Romano. — spettacolo variato dalle 17 
alle 23 


Sferisterio Romano.— (Via Aniene, fuori porta Sa- 
laria) — Giuoco del pallone. Tre grandi partite‘ 
ore 14.30. 


FERRO-CHINA BISLERI 
LIQUORE RICOSTITUENTE votre sii 


L'uso di questo liquore e sf? 
ermai diventato una neces- #4 
sità pei nervosi, gli anemici, 

i deboli di stomaco. 


Il D. FRAN( 7, 
NA dell’Ospedale d MILANO 
comunica averne ottenuto « riswial 
« periori ad ogni aspettativa anche in casi 
« gravi di anemie e di debilitamenti orga 
« nici consecutivi a malattie di lunga 
« 2 
N 

“ Sorgente Angelica ,, 
Esporiazione in tutto il mondo 
Produzione annua 10,000,000 di bottiglie 
—T__—-_ì}- 
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Tagliavia, 6-7 Corso Vittorio Emanuele 
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suli 


‘Ultime Notizie. 


La Camera di ieri. 


Dopo le consuet zioni in prin- 
cipio di i discutono i due disegni di 
legge presentati dal Ministro on. Facta, per 
il personale delle Gabelle, e per le Guardie 
di Finanza. - 

Dopo breve discussione vengono approvati 
entrambi. 

inizia quindi la discussione sul Bilancio 
del Ministero delle Finanze, 
lano gli on. Corniani, Cola Cavina, 
Del Balzo, Sighieri ece., rinviandosi ad oggi 
il seguito della discussione. 

Il bilancio del Tesoro risultò approvatoa 
serutinio segreto con 216 voti contro 29. 


ORDINE DEL GIORNO DELLA SEDUTA DIOGGI 
1. Interrogazioni. 


zione esterna delle gubelle e degli uffici tecnici di finanza, del por- 
stabilimenti, uffici e ma- 
iende per i monopoli dei tabacchi e dei sali, del 
inîstrativi delle privative e del per- 
inistero delle finanze. 
k. Guaria di finanza. 
1e sul disegno di legge: 
di previsione della del Ministero delle finanze per 
rio dal 1° luglio 1913 al 30 giugno 1914. 
dei disegni i legge: 
4° Stato di previsione della spesi del Ministero di agricoltura 
industria e commercio per l'esercizio finanziario dal 1° luglio 1913 
1 30 giugno 1914. 
5° Sugli usi civici e sui dominî collettivi nelle provincio dell'ex 
Stato pontificio, dell'Emilia e di Grosseto. 
6° Sulle decime ed altre prestazioni fondiarie (Approvato dal 
Senato 
Facoltà al Governo di modificare la circoscrizione giudizia- 
ria dei mandamenti e dei circondari. 
& Indennità ai deputati e incompatibilità parlamentari. 
9. Motifiazioni alla legge elettorale politica ed alla legge comu: 
nale © provinciale. 
10. Conversione in le; 


sonale tecnico cd amministrativo di 


gazzini delle 


quilo della di 


del regio deereto n. 606 del 31 gennaio 
1909 che approva la convenzione per l'esercizio da parte dello 
Stato della ferrovia a vapore tra la stazione di Desenzano ed il 
Lego di Garda. 
11. Autorizzazione di pesa per l'attuazione della leggo 14 Ju- 
glio 1907, n. 503, che dichiara monumento nazionale i beni di 
faribaldi in Caprera. 


Pensione ed indennità agli operai della Zecca. 
Convocazione degli uffici 
sono convocati alle ore 11 di oggi col seguente ordine 


Coatituzione dell'ufficio. 
Ja lettura di due proposte di legge del deputato 
Colonna Di Cesarò. 
Esame delle domande di autorizzaziode a procedere in gliilizio 
contro'i deputati: 
Torlonia, per contravvenzione all'articolo 10 delle norme ag- 
giunte al regolamento d'igiene del Comune di Roma (1357). 
Torlonia, per contravvenzione, commessa da un suo dipen- 
dente, alla legge sui lavori pubblici e al regolamento di polizia 
ferroviaria. È 
Guicciardini, per corresponsabilità in una contravvenzione 
alla legge sulle automobili. È 
Eanmo dei seguenti disegni di legge: 
Sistemazione della sezione industriale del Regio Istituto tec- 
nico di Bergamo (Approvato dal Senato). 
Modificazioni agli atticoli 73, 77, 81, e 82 del testo unico della 
logge elettorale politica 30 giugno 1912, n, 668, 
Provvedimenti per l'istruzione classica, tecnice, nautica e nor- 
male. 
Esame dello seguenti proposte di regno] 
Costituzione dei comuni di Ussita e Castel Sant'Angelo, di inî- 
ziativa del 80} ed altri. 
Vendita del timolo a conto delio Stato, d'iniziativa dell deputato 


Ammissi 


_ = x 
Le Sottogiunte riunite finanze © tesoro, agricoltura, lavori 
‘blici e poste, e consuntivi e organici, con l'intervento degli onore» 
vali ministri del tesoro © dell'agricoltura , si riuniranno oggi col 
anguente ordine del giorno: 

Boame 

Riardinamento dei sorvisi del Ministero dell'agricoltura, indu- 


SÙ Dalla Libia 


BENGASI, 25 — Informazioni degne 

She annunziano che quasi tutti i bedni: 
ni, che erano con Aziz bey el Maari e con N n 
ghib tra Regima ed El Abiar si sono 
spersi, dopo aver dichiarato che non inten- 
devano più proseguire nelle ostilità. Aziz bey 
e Neghib con tutti i regolari e coi cannoni 
sarebbero partiti per Zauia Gesur e sud-est 
di Merg. bi % 

I fratelli senussi che a o al su 

dopo aver ringraziato e salutato gli uffi 

Lili tinrohi, sono partiti per la Zauia Mesus 
ad est di Silluk. 

Da Tolmetta, Derna e Tobruk nessuna 


novità. 
Ministero Esteri 
I ringraziamenti del Re di Spagna. 
(S) Madrid, 25. — Il Ministro di Stato ha diretto 
allAmbasciatore d’Italia unà lettera ufficiale per 
partecipargli che S.M. il Re Alfonso ha appreso con 


| viva gratitudine la manifestazione della Camera Ita- 


liana e per esprimergli la profonda riconoscenza del 
Governo spagntuolo. 

Più tardi poi.il Ministro di Stato ha fatto conoscere 
al Conte Bonin che SM. il Re Alfonso parlando con 
lui gli ripeteva che era stato sensibilissimo alle parole 
proferite dal marchese di San Giuliano ed alla affet- 
tuosa dimostrazione della Camera Italiana, 


Ministero Colonie 


Il Ministro on. Bertolini, d'accordo col Ministro 
di Agricoltura, Industria e Commercio, on. Nitti, 
aderendo al voto di numerosi industriali e commer- 
cianti italiani, ha sottoposto all'approvazione so: 
vrana il provvedimerito col quale, fino a tanto non 
siano promulgate per la Libia leggi speciali pei diritti 
di autore, sulle privative industriali, pei disegni e 
modelli di fabbrica e dei marchi di fabbrica e di com- 
mercio, saranno protette nelle nuove Colonie con l’ap- 
plicazione delle leggi vigenti in Italia: 

1°) — le pere originariamente pubblicate în 
Italia ed ivi riservate pei diritti di autore; 

2°) — le invenzioni industriali, i modelli e i di- 
segni pei quali siasi ottenuto attestato di privativa 
nel Regno, se la privativa appartiene a cittadino ita- 
liano; i 

3°)- i marchi di fabbrica o di commercio pei qual 
siasi ottenuo attestato di trascrizione nel Regno. 

Il Regio decreto porta la deta del 17 corrente. 


Ministero Pubblica Istruzione 


Onorificenza all’on. Vicini 
Il Presidente della Repubblica francese ha confe- 
rito al Sottosegretario di Stato per la P. Istruzione, 
on. Vicini, la commenda della Legion d'onore, in- 
viandogli le insegne a mezzo del Ministro degli Esteri. 


Ministero Lavori Pubblici. 
I NUOVI LAVORI IN CORSO. 


In alcuni giornali è stato affermato che il disegno 
di leggo presentato nel decembre scorso dal Governo 
per fronteggiare la disoccupazione non sarebbe ancora 
approvato dal Senato e che i lavori progettati a detto 
scopo nelle regioni ove più è lamentata la disoccu- 
pazione subirebbero ritardi e riduzioni. 


La notizia è inesatta. Quel disegno di legge è già 
da qualche mese leggo dello Stato e del resto, fin dal 
principio dell’anno l'on. Sacchi dichiarò espressa- 
mente d’accordo con l’on. Tedesco che anche prima 
della sicura approvazione della legge si sarebbe as- 
sunta la responsabilità di valersi di quei fondi per af- 
frettare i lavori. E così avvenne. 

I programmi invernali, stabiliti in autunno nelle 
conferenze degli uffici, con piena soddisfazione delle 
organizzazioni operaje, non subirono alcun ritardo e 
vennero eseguiti non pochi altri lavori oltre î pro- 
grammi, dimodochè quest'anno i così detti lavori per 
la disoccupazione hanno superato di molto quelli 
eseguiti negli anni scorsi. 

Senza tener conto dei lavori appaltati ad impren- 
ditori negli stessi luoghi ove si fecero i programmi 
invernali, vennero appaltati a sole cooperative, dal 
primo novembre 1912 a tutt'oggi, sei milioni di lavori 
idraulici e di bonifica, e di cui oltre la metà nelle tre 
provincie di Bologna, Ferrara e Ravenna, e il resto 
nelle altre provincie ove furono segnalati i bisogni 
della disoccu ione. 


dovuto allestire sollecitamente i proga:ti prescegiendo 
opere di indiscutibile utilità tecnica, e quindi prov- 
vedere alla istruttoria non breve per l'approvazione 
e l'appalto di esse. 

Alcuni recenti provvedimenti provano l’interessa- 
mento del Governo per la disoccupazione. 

I lavori del tronco Isola della Scala, Verona della 
Ferrovia Bologna-Verona saranno affidati a consorzi 
di cooperativeed inoltre la direzione gencrale delle Fer- 
rovie dello Statoo stata autorizzata con deliberazione 
del Consiglio dei ministri ad eseguire in economia.i lavori 
deltronco Bologna-Pianoro della. direttissima Bclogna - 
Firenze. Essiimportanola spesa di circa 8milioni e da- 
ranno largo impiego alla mano d'opera alla quale, nelle 
località ove piùgrave èil fenomeno della disoccupazione, 
sarà inoltre assicurato per molti anni sicuro colloca- 
mento dall'inizio dei lavori della grande bonifica 
renana, resa possibile dal personale interessamento 
del Ministro dei lavori pubblici nonchè di quelli della 
bonifica di Comacchio, alla cuì concessione si spera 
possa fra non molto addivenirsi. 


Ministero Marina. 
Varo di un sottomarino. 


(S) Venezia, 25. — Stamane alle ore 10 nella grande 
darsena dell'Arsenale ha avuto luogo in firma privata 
il varo delssottomarino « Nautilus », 

Assistevano il Prefetto, conte di Rovasenda, l’as- 
sessore Garioni per il Sindaco, gli ammiragli Garelli, 
Cagni e Millo, l'on. senatore Pastro, l'on. deputato 
Marcello, moltissimi ufficiali con leloro famiglie ed 
un numero ristretto di autorità. 

Madrina del varo è stata la signora Bernhardinis, 
moglie del maggiore Bernardinis, costruttore del sot- 
tomarino. 

Monsigno Zanetti, in rappresentanza del Cardinale 
Patriarca, impegnato in altra cerimonia, ha impartito 
la benedizione al nuovo sottomarino, il quale, subito 
dopo, fra le acclmazioni dei presenti, è stato felice 
mente varato. 


La «Lega Navi # Ministro la Marina. 
25. Oggi alle ote:14.30 il Ministro 
della Marina on. Leonardi Cattolica ha ricevuto la 
presidenza 


pergamena ti & 

volgeva elevate parole all'on. Leonardi Cattolica, il 
quale rispondeva bene sugurando all’avvenire del 
patriottico sodalizio. 

Il Principe di Sirignano consegnava infine all'on. 
Ministro una copia artisticamente rilegata del numero 
‘unico pubbljesto in occasione del varo della Duilio a 
cura della sezione partenopea della « Lega Navale ». 

e — 


pro ani 


Il Congresso eucari 


Palermo, Catania © Siviglia. 

vescovi e il duca di Norfolk hanno assì. 

stito alla seduta di ieri. Il duca di Norfolk, il canonico 

Ferruggia, l'avv. Gales, il rev. Cuschieri hanno fatto 
applaudite relazioni. 

Teri sera il Card. Ferrata ha dato all'Arcivescovado 
un’udienza pubblica alla popolazione di Malta. 

+ (5) Maita, 25. Il Legato pontificio cardinale 
Ferrata ha celebrato un pontificale solenne nella Cst- 
tedrale di S. Paolo gremita di grande folla. 

La funzione è durata tre ore. Il Legato era assisti- 
to dall'arcivescovo ausiliate e dai cardinali presenti. 

La Chiesa di S. Paolo, fondata dall’Apostolo, è 
ricchissima di tesori d’arte e di memorie storiche, 
compresa una Madonna dipinta da S. Luca, ed è 
tuata sopra un'alta collina a 12 chilometri de La Val- 
lotta. 

Lungo il percorso dell’Episcopio alla Cattedrale di 
S. Paolo il Cardinale Legato fu acclamatissimo. 

I Cardinali e i vescovi dopo il pontificale, furono in- 
vitati a colazione dal Cardinale Legato. 

I congressisti sono entusiasti dei magnifici monu- 
menti e delle bellezze naturali dell'isola, nonchè della 
ospitalità della popolazione, per la quale hanno avuto 
parole di ammirazione anche nelle assemblee generali 
e di sezione del Congresso. 

PRESTITO PER LE FERROVIE AUSTRIACHE 


(S) Vienna, 25 — La Commissione della Borsa ha 
pubblicato il seguente avviso: In occasione del collo- 
quio avuto ieri sera al Ministero delle finanze sustria- 
co coi rappresentanti delle banche che hanno' preso 
parte alla emissione del prestito per le ferrovie austria- 
che, Mil inistro delle finanze ha dichiarato che la resa 
di Scutari, che ere stata qui prevista, non dà luogo ad 
alcuna modificazione della politica estera e specialmen- 
te non può minacciare l’accordo attuale esistente con 
le grandi Potenze. 

LA.FINE DELLO SCIOPERO NEL BELGIO. 

(8) Liegi, 25. — Nell’industria e nelle miniere di 
carbone la situazione migliora sempre più a Liegie 
nei comuni vicini. 

(S) Anversa, 25. — Lo sciopero è terminato, I 
dockers riprendono il lavoro. Il traffico al porto è ri 
tornato normale. Nelle officine e nelle fabbriche lari- 
presa è quasi generale. Su alcuni piroscafi si lavora 
ancora con avventizi, perchè i relativi contratti sca- 
dono stasera. I capi squadra di alcuni battelli hanno 
stamane rifiutato di assumere gli scioperanti di ieri 


e hanno dichiarato di non voler lavorare che coi gialli. 

Quando questi ultimi sono arrivati alla stazione 
è avvenuta una dimostrazione ostile. Soltanto una 
cinquantina si sono recati al portg sotto la protezio- 
ne della polizia e gli altri hanno ripreso il treno per ri- 
tornare ai loro villaggi. 

(S) Bruxelles, 25. — Alla casa del Popolo si dichia- 
ra che non è possibile pronunziarsi sul movimento di 
ripresa del lavoro a Bruxelles, perchè alcuni sindacati 
hanno deciso la ripresa per oggi, altri per domani e al- 
cuni soltanto per lunedì. 

Due laboratori di sellerie hanno licenziato pura- 
mente e semplicemente tutto il loro personale: una 
pellicceria ha fatto lo stesso. 

I segretari dei sindacati sono convocati per lunedì 
per esaminare la situazione. 

($) Liegi, 25. — Stamane vi è una fortissima ripresa 
del lavoro. Gli operai di un grande stabilimento me- 
tallurgico si sono stamane presentati al lavoro, ma 
i forni erano spenti e la ripresa del lavoro è stata 
quindi fissata per lunedì. 

A La Luviere vi è un importante movimento di 
ripresa nelle miniere di carbone e nelle officine del 
centro. 


Conflitto balcanico 
FRA ALLEATI. 

+ (S) Londra, 25. Secondo un'informazione comu- 
nicata ai giornali, Skuludis, delegato ellenicoalla con- 
ferenza della pece, e che è rimasto a Londra dopola 
rottura della conferenza, dichiara destituita di ogni 
fondamento la voce giunta in Inghilterra di pretesi ac- 
cordi segreti o non segreti tra la Grecia e la Serbia con- 
tro la Bulgaria. 

Giorni sono la Turchia ha fatto alla cia certe pro- 

poste in vista di possibili eventualità, ma tali pro- 
poste sono state respinte dalla Grecia la quale ha af- 
fermato la propria ferma intenzione di tenersi fedel- 
mente e lealmente a fianco dei suoi alleati. La voce 
in questione potrebbe forse riferirsi a tale proposta. 
In ogni caso la Grecia oppone a tale voce una smentita 
ufficiale e categorica. 


ARGENTINA 


+ (S) Buenos Aires, 25. Un ingegnere del Ministe- 
ro dell'agricoltura ha trovato una vasta zona. petroli- 
fera nella provincia di Salta. 


FRANCIA 4 a) 


(5) 
centenario di Federico Ozanam, il fondatore delle 
conferenze di San Vincenzo di Paola, hanno sede nel- 
YIstituto cattolico di Parigi che si trova  nell’antico 
edificio del Convento dei Carmelitani, in via Paola. 

L'inaugurazione del monumento innalzato in me- 
moria di Ozanam avrà luogo domani in presenza del 
cardinale Vannurelli Cardinale Legato, protettore delle 
conferenze di San Vincenzo. di Paola. 


ci di provincia e stranieri. 


AUSTRIA- UNGHERIA 


(S) Vienna, 25 — La Dicia della Galizia, che sarà 
convocata per decidere sulla riforma elettorale si com- 
pone attualmente di 119 polacchi, 22 ruteni, 3 ruteni 
russofili e 3 tedeschi. 

Dei polacchi 53 sono conservatori, 40 liberali, 18 
clericali e 8 panpolacchi ossia favorevoli ad una rico- 
stituzione del Regno di Polonia. . 

Si calcola, che su 147 deputati non più di 50 siano 
avversari irreducibili della riforma elettorale, oltre i 
4 vescovi, che sono membri di diritto e che si asterran- 


no. 


SPAGNA 
(8) La Oorogna, 25. — L’ex-Min. De la Cierva, 


conservatore venuto per una difesa, fu oggetto di 
dimostrazioni rumorose da parte dei sindacalisti 

che hanno accolto il suo arrivo con fischi, ai quali ri 
sposero nutriti applausi gli amici personali e politici 
di De la Cierva, venuti ad fiscoltarne l’arringa. 


stina nelle scuole pubbliche. L'insegnamento con- 
tinuerà ad essere obbligatorio. TuttaVia saranno 
esentati dalle lezioni della dottrina i fanciulli i cui pa- 
dri non professano religione cattolica. n 


$i. U. D'AMERICA 


voluto 
Ppragizcnbe sagrpne parer 
riduzione del 28%. © ; 


MS 


25. le prime feste organizzate per il | 


Fonsi ITALIANE — 24 aprile 
VALORI _| Genova | Milano 
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(Servizio speciale del « Popolo Romano >). 
Genova, 25, ore 15,25 

finerie 371-50]Elba 187. 

STR IA nica 307.50/Savone 219.50 


245.50 


CHIUSURA DI MILANO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 


n 99.—| Rai 
Rendita 3/4 % 1450. 
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no fatto scomparire dopo averlo derubato e ram- | suo vero nome! 
menterete benissimo che, i i 
&teriosamente, il suo orologio 


Partridge 
fu trovato fra 


eta 

domanda che gii cirio 

era ita al. 

le labbra. Avrebbe desiderato di sa) se:Par- 
aveva tradito, era necemario gine in 

È Partidgo è Leo se che voi conoscete il 


— No; ss soltanto dhe io posso dominarlo ed 


gli | è diventato molto docile. Io però ho uno scopo 


di tutte le chisc- 
ed invece diallenta- | sin 
seguité a temere abbracciata la gio- tina. € 
vine guardandola negli occhi. 

— Hai qualche novità da raccontarmi, cara? 
— Credo di averne Desideravo sa- 
pere che cosa èaccaduto stasera. Ugo, senononti a 
yrei raggiunto; ma forse è meglio che parli io per 


che Alice diceva: 
un omicidio. 


CAPITOLO XIX 
Mel giardino 


Draycott riuscì a mantenersi padrone di sò, gra- 
zie alla morfina che faceva ancora sentire la sua 
azione benefica. Era conscio di un pericolo che lo 
mfnacciava, ma non aveva timore ed avrebbe, 
in quel momento sentito con la stessa calma la 
sua condanna di morte. 

Colui gli era nemico; Blaydes gli aveva fatto 
una dichiarazione di guerra, mascherata dalla 
voce cortese e dal sorriso dolce. Chi era quel vec- 
chio signore che sembrava così gentile? Si era 
presentato come amico di Bassett, il quale era e- 
gli stesso una persona innocua, il euì danaro fa- 
ceva gola a Moler. Draycott aveva sempre consi 
derato Blaydes con una specie di compatimente 
indulgente e le osservazioni di lui sullo apiritismo 
potevano appunto essere attribuite al suo spirito 
ingenuo. Ma come spiegare quegli accenni a pro- 
posito di Moler e la stupfacente allusione ad Oscar 
Leo? 

Forse era stata una semplice coincidenza e 
Blaydes non sapeva che il vero nome di Oscar 
Lee era un altro. Draycott osservava con. atten- 
zione il viso del dott. Blaydes. Purtroppo non vi 
trov6 nulla che lo rassicurasse; non c’era da fidar- 


Indirizzo: Direzione 0 


Gua DEL FORESTIERE | 


SABATO — INGRE: LIBERO. 
VATICANO -—- Accesso v. delle Fondamenta, viale del Giardino 
10. Museo dî Sculture Antiche (escluso il Gabinetto delle Masche- 
re) dalle 10 alle 15. 
19. Pinacoteca, dalle 10 alle 13. 
MUSEI — Lateranense Profano, p. S. Giovanni in Laterano dal- | 
Te 10 alle 13. 
Id Artietico industriale v. S. Ginseppo Capo le Case dalle 10 
alle 14. 
Id. Bergiano, p. di Spagna 48, dalle 10 alle‘13 (11 permesso dal 
Segretario di Propaganda Fide. ) 
d: JERIE — Pallavicini, v. del Quirinale 43, dalle 9 alle 15 
CATACOMBE — di .S. Agnese v. Nomentana (il permesso da 
rettore della chiesa. omonima) dalle 9 al tramonto. 
Td. 5. Sebastiano, V. Appia Antica. dalle 9 al tramonto. 
TERME DI TITO. v. Labicana 198 dalle 9 al tramonto. 
TOMBA DI CECILIA METELLA, v. Appia Antica dalle 9 al 
tramonto. 
VILLE —Arentino v. Sant 
ro în piazza SS. Apostoli 
Ja. Madama, v. Macchia Madama alla Faresina, dalle 9 al | 
tramonto. i 
d. Medici, Monte Pincio, dalle 8 alle 19, dallo 14 al tramonto. 
d. Umberta I, turi porta del Popolo, dalle 7 al tramonto, 
INGRESSO LIRE UNA. I 
VATICANO Sotlrranes dela Chican di $, Pietro, dalle 8 alle 11. | 
M I, Borghese, villa Umberto I, dalle 12 alle 18, 
ld. Nazionale, p. delle Terme 15 dalle 10 alle 16, 
là. Etrusco, palazzo di Papa Giulio (fuori porta del Popolo v. 
Arco Scuro) dallo 10 alle 16. I 
Id. Kirkeriano, v. del Collegio Romano 27, dalle 10 alle 16. 
Kd. Preistorico ed Etnojrafico, v. del Collegio Romano 27 dalle | 
10 alle 161 : 
1d. Capitolino di scultura, di bronzi, Etruaco, Numismatico e Pro. | 
p. del Campidoglio dalle 10 alle 15. i 
Luca, v. Bovella 44 dalie Dalle 15. il 
Id. Arte Antica e Stampe, v. della Lungara 10 dalle 9 alle 15, 
ld, Arte Modena, palazzo dell'Esposizione in via Nazionala | 
dalle 8 alle 14. 
Id. Barberini, v. delle Quattro Fontane 13, dalle 10 alle 17. 
14. Borghese, villa Umberto I, dalle 10 alle 18 
19. Capitolina di pittura, p. del Campidoglio dalle 10 alle 15, 
là. Colonna, v. della Pilotta 17, dalle 10 alle 15. 
CATACOMBE EBRAICHE, v. Appia Antica 37 dalle 7 tra. 
monto. 


bina dalle 9 al tramonto (il permes= 


INGRESSO 25-CENTZSIMI 
IUSEO TASSIANO, Salita Sant'Onofrio dalle 9 alle 15. 
TABULARIO E ‘TORRE CAPITOLINA v. del Campidoglio 
dalle 10 allo 16 
FORO ROMANO, dalle $ al tramonto. 
PALAZZO DEI CESARI, v. S. Teodoro 16 dalle9 al tramonto. 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo dalle 10 alle 16 | 
TERME DI CARACALLA, p. S. Sebastiano daîle9 al tramonto. 
CATACOMBE DI $. CALISTO. v. Appia Antica 33 dalle 8 alle 118 
CALAZZO DELLA FARNESINA + della Lungara 229 dale 
10 alle 15.30. 
{INGRESSO 50 CENTESIMI, 
VATICANO, Cupola di S. Pietro dalle $ allo 11 
1d. Studio dei Musaici e Fabbrica, ingresso dal portone di Bronzo 
dalle9 alle 14, 
ANTIQUARTIUM, v. $. Gregorio 1, dalle 9 alle 17. 
COLOSSEO, Gallerie Superiori,dalle 9 al tramonto. 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS v. P. S. Sebastiano 
19, dile 9 alle I7. 


—=—r—r_———__©__—oszo 
barba, baffi, crescono a meraviglia, conla RICININA, 
prodotto razionale scientifico, da non confondere col 
segretume degli imbroglioni. Guarisce: calvizie, alope- 
cia, forfora. Attestati veri di prova gratis dalla fabbrica 


Lombardi e Contardi, Napoli, Via Roma, 345. Effica- 
cia garantita. 


Suoneri e Eletriche - Dalle Molle 


Impiegati dello Stato 


delle Amministrazieni Centrali e di Provincia 
dovendo seguire cure fisiche, massaggio, elet- 
troterapia, ecc. ece., domandate le tariffe 
speciali cencordate coi diversi Ministeri. 
Istituto Centrale di Terapia Fisica 
Kinepicositera - Via Plinio n. 1. Roma 


effetti di Grenfell. Ed'ora il disgraziato sconta u- 


na condanna che non merita. 


con finta indifferenza. 


— Ma perchè non si sard fatto vedere 


— Perchè era stato pagato per questo da Mar- 
tin Faber, il quale aveva delle ragioni pressan- 
ti per desiderare che Grenfell fosse chiuso in car- 


cere. 


— Che caso straordinario! — esclam6 Draycot 


— Non è vero? Ora se Partridge 6 vivo ne vie- 
ne per conseguenza che Grenfell è innocente e si | era soddisfatto di quanto aveva ottenuto. Dray- 
sarebbe potuto provare che era anche innocente | cott, ancora sotto l'influenza della morfina, non 
del furto dell’orologio se Partridge si fosse pre- |' aveva dato soverchia importanza a quel collo- 
sentato allora. A lui non avrebbe recato danno di 
sorta e perciò debbo arguire che gli sia convenuto 
di tenersi nascosto. 
— E’ molto interessante — momor6 Draycott 


ne che Faber non avrebbe avuto nulla da lasciar= 


vi. Partridge aveva una vaga idea di ciò e così fu 
tenuto nascosto e perduto in faccia al mondo, 
mentre egli rimaneva per spillare danari a Mar- 


tin Faber. 


ASSOCIAZIONI tesoretto, dit ia da 1 del mese — I premi 


è ad alt 


— Non vorrete mica alludere a me, spero? 
— Parlo in generale — proseguì Ugo — ma ciò 


f_—_______——————————T_-L 
ORARIO DELLE FERROVIE 


PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Nopoli 


Pira-Torina 
Pisa-Milano 


Foligno -Ancona | 5.50/8.258{12.5 


025) 5.55] 7.30] 5.30/10.—|13.35]16.35 


9—| 9.10]14—| 18.5 [21 
9.—| 9.10/14.—| 185 [21 
15.30) 


|18.—/19.35/22.30 


55] 


[23 56) 


Firenze-Milano 9.5 | 9.15) 14.40/18,15] 21.5|23.50 
Groegeto 2.10]14—| 180 l15 20/21.—[23.58 
Tivoli-Averzano 7.45/13—| 18.10/10.30] 
Tivoli 0.45 
Civitavecchia 640|16.45/18.20] 
{frial|festiv. 
Frascati 7.—| 9.20/12.10] 16.15!18.55/20.15) 21,50 
Velletri-Terracina | 6.50/12.40/17.30] 
Veli sO 1240] 023 
Fiumicino *5.25| 9.10|16.45| 18.20] 
Mandela-Subiaco | 7.45|13.—|18.10] 
2) Feriale 
® Da Trastevere. 
ARRIVI.DALLE LINEE DI 
Vopoli 7.50ft0 5 | 11.40/14.25|1710]17.45 
[20.15|22.15|23.35 
Torino-Pisa 8.40] 9.30| 16.5 [19.15 
Milano -Pisa 8.40| 9.30) 16.5 |19.15} 
Ancona-Foligno 710] s—| 1435] | [20.102315 
Milano-Firenze 650| 8.50| 13.10|17.5 |18.55|22.45 
Grosseto 840 9.20) 16.5 119.15/21.50/23.50 
Avezzano-Tivoi 2.35|15.30] | |20.5 
Tivoli 85 17.25] 
Civitavecchia [13.5 [18.20] 
Frascati 845] 9.55 14.55/19.5/20.55] 
Terracina Velletri 2.25) 15,5 20.45] } 
Velletri 2.25] 155 (20.45) 
Fiumisino 16.5 |+21,38|21.50] 
Subiaco-Mandela 15.30[20.5 
a) Feriale. 
SA Trastevere 


TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 


PARTENZE DA ROMA per 


Frascati: Ogni ora dalle 6 alle 20. 
Genzano : Ogni ora dalle 6.35 alle 20.35. 
(Piazza Venezia) lo Grottaferrata-Marino: 


8.21 — 10.21 — 12.21 — 14.21 — 16,21 — 18.21 — 20.21 
(Piazza Venezia) Albano-Castel Gandolfo-Marino 
7.42 — 9,42 — 11.42 — 13.42 — 15.42 — 17.42 — 19.42. 


Frascati 


PARTENZE PER ROMA da 
Ogni ora dalle 6.30 allo 20.30. 


Genzano : Ogni ora dalle 6.9 alle 20.9. 
Mm 


ino (a piazza Ve- 


Rezia) : 7.15 — 10.15 — 12.15 — 14.15 - 16.15 — 18.15- 


19.55. 


FRASCATI - GENZANO 


Da Frascati per Genzano : Ogni ora dalle 7 alle 21. 
Da Genzano per Frascati: Ogni ora dalle 6.25 


alle 21.25. 


VALLE, VICLATA - ROCCA DI PAPA 


Da Valle Violata per Rocca di Papa: 6.21 — 
6.50 — 7.24 — 8.28 — 9.22 — 9.50 — 10.22 — 11.22 — 11.50 


12.22 — 13.22 — 13, 


— 14.22 — 15.22 — 15.50 


-16.22 


— 17.22 — 17.50 — 18.22 - 19.22 — 19.50 — 20.22 - 21.22 
— 21.42 (festivo). 


Da Rocca di Papa per Valle Violata : 6.3 — 6.34 | 


— 73 - 7.37 - 9.1 - 9.33 - 10.3 11.1 - 11.33 123 


— 13.1 - 13. 


.33 — 14.3 — 15.1 — 15.33 — 163 - 
LI. 


17.33 — 183 — 19.1 — 19.33 — 20.3 — 


TRAMWAY ROMA-TIVOLI 


Roma 


p.6.— 9.30 113.0 15.15 18.30 


6.52 10.18 12.38 16.22 19.20 


Bagni 0 
Villa Adriana 7.10 10.36 13.— 16.43 19.35 


Tivoli 
Tivoli 


Bagni 
R 


87.26 10.52 13.17 17.11 19.51 
p.5.45 7.50 12.15 16.30 17.50 


6.0 18 12.43 16.55 18.24 


ivo 
20 
Villa Adriana 6. 1 8. 3 11.29 16.44 18. 5 19.34 
48 
40 


e. 
87.35 y. 5 13.40:17.40 19.40 20. 


21 - 


Festit 
19. 


19. 


Stabilimento Tip. del“ Popolo Romano,, 
Carta delle Cartiere Meridionali 


solo; quello di riabilitare il nome di Ugo Grenfell 
e vi prego di unirvi a me in quest'opera di giu- 
stizia Rifletteteci sopra e trovate il mezzo di aiu- 
tarmi: alla fin fine sarà un bene per voi. 

Ugo cambi6 argomento perchè pel momento 


quio, ma non avrebbe mancato di ritornarci su 
dopo, con inquietudine, 5 

Era presto ancora quando Ugo useì per ritor- 
nasene a casa sua, e la notte era calma e piacevo- 
le. Mentre egli attraversava il boschetto incolto 
dietro la casa, fn raggiunto da Alice che l'aveva 
seguito. 

— Aveva bisogno di vederti — disse lei sotto- 
voce — Voglio sapere a che punto stanno le cose; 


Vedete, come segretario di una Compagnia di | qua non saremo veduti. 
Assicurazioni, egli avrebbe potuto fare alcune 
domande inquietanti su una certa polizza di as- 
sicurazione e se questo fosse accaduto voi non sa 
reste qua, signor Draycott, per la semplice ragio- 


Il luogo era tranquillo e non c’era pericolo che 
Draycott uscisse allora di casa, ed Ugo cinta con 
un braccio la vita della giovine le diede un bacio. 

— Questi momenti sono tanto dolci — disse U- 
go — non temere, cara, nessuno ci vede. 

Alice restituì il bacio con tenerezza; vicino ad 
Ugo ella scordava tutte le preoccupazioni e si sen- 
tiva forte. 

— Non ho timore, Ugo, soltanto è necessario 
essere prudenti. Rifletti allo scandalo che na- 
scerebbe se qualche servo vedesse la signorina A 


la prima. Dimmi, Ugo, non hai mai pensato 
che Raimondo. Drayeott abbia potuto uecidere 
Martin Faberf 

Grenfell trasalì alla domanda improvvisa. 

— E° questa nna muova supposizione? — chie- 
se — Hai fatto qualche scoperta? 

— No, sono sempre al buio di tutto e più pen- 
#0 sl mistero che mi circonda e più ne rimango 
confusa e quando incomincio a fantasticare su 
qualche supposizione arrivo a delle conclusioni as- 
surde. Pure questa è un'idea fissa; non ne parlo 
con nessuno e non avrei dovuto accennarla a vo- 
ce così alta...ma non sarei sorpresa dopo tutto di 
avere indovinato. 

— Non eredo — rispose Ugo — per conto mio 
penso che quando avremo scoperto la verità la 
troveremo più strabiliante di quanto imaginiamo 
Ammetto che ci sia stato un omicidio, ma ci vor- 
ré del tempo prima di poterlo provari 

Ma perchè hai pensato questo, tu 

— Perchè ho fatto delle scoperte, Ugo. A co- 
lazione, dove eravamo soltanto Draycott ed io, 
egli si è comportato in modo insolito, a volte 
fuori di sè dalla collera ed altre piangendo quasi 
di trovarsi così solo senza amic spaventato 
di certi Hilditch o C. ma questo conta poco. Quel 
che monta è che ha parlato con sicurezza, accen- 
nandone i particolari più minuti di unfatto suo- 
ceduto cirea venticinque anni fa e poi che non 


suo favore, poi averlo condotto con 


nario in modo che il diretto lo sfracellasse e pu 
essere venuto segretamente in. Inghilterr, 
compiere tritto ciò. Dopo non chbe altro 
che andare a Parigied aspettare che lo chinmaae 
ro per metterlo în possesso dell'eredità. Dirati. 
se che è una cosa impossibile, Ugo, ma. 

Ugo si chinò a baciare con tenerezza le lix, 
rosse e tremanti, ansioso di non sciupare qui 
momenti dolci parlando di Raimondo Drazau 

— Approfittiamo meglio che si può di questo 


cott © pensiamo solo alla gioia di essere insienig 
ed al momento felice în cni il mio nome sarà rp 
bilitato. E’ questione di alcuni giorni al massima; 
Quei furfanti non sapranno come sieno andate | 
cose: Blaydes scomparirà e Grenfell emergeri}; 
bero ed onorato dalla prigione. 

Alico sorrise: s'era abituata a vedere Grenti 
truccato în quel modo, ma era pur sempre 
sentire un recchio parlare così. 

— E° buffo, ma è piacevole fare l'amo 
un vecchio ! tuttavia sarei contenta di ri 
il mio Ugo tale qual'è 
delle buone notizie da darmi. 


1} 
Strato 


Te con 


n Vedere 
Sono certa che haj 


Colitinza 


Anno L. 25 


Sant’ Oreste 

Rignano 

Morlupo-Leprignano 7.42 

Castelnuovo 7.51 

Scrofano 8.15 

Prima porta 8.50 
| Roma 0.10 


Prezzo dell Associazione 
a LA STAGIONE )_ 


L. 16 - Sem. 9- Trim. .5 | Italin..... 
Sem. 20 - Trim. 10 | Stati dell'Unione (oro). 
Edi 


di mode per famigli 


Tramway Roma Civitacastellana-Viterbo 


Roma P.6.30 12.45 16.45 
Prima Porta 7.8 13.18 17.24 
Serofano 7.23 13.32 17.39 
Castelnuovo 7.50 13.53 18.4 
Morlupo-Leprignano 7.56 13.59 —, 18.12 
Rignano 8.17 14.20 18.33 
Sano Oreste 8.25 5 


Civita Castellana 9. 
Fabbrica di Roma 9. 
Vignanello 9.46 
Sorianonel Cimino 410,5 
Soriano nel CiminoP, 5.33 
Vignanello 5.52 
Fabbrica di Roma 
Civita Castellana 


FERROVIE SECONDARIE ROMANE 


Marino - Albano, — Partenze da Roma ore: 
6.20 — 8.20 — 9.35 — 12.20 — 14.10 — 16.55 — 1845. 
Albano - Nettuno, — Partenze per Roma ore: 
7.20 - 8.5 10.2— 13.54 — 17.24 — 19.45 21.15, Fest 
Anzio - Nettuno, — Partenze da Roma ore: 
6.50 10.10 — 17.30, 
Nettuno - Anzio. — Partenze per Roma ore: 
6.30 — 12.23 — 18.13. 
Ronciglione - ViteFbo. — Partenze da Roma 
(Trastevere) ore: 
6.25 — 9,56 — 15.9 — 185. 


Società italiana per le Saline Eritree 


Anonima - Capitale sociale L. 1,000,000 int. versato 
Sede Asmara - Sede succursale Roma, Via Poli N. 48 


AVVISO DI CONVOCAZIONE. 


‘Assemblea Generale Ordinaria dei Soci è convocata peril gior- 
naggio 1913, alle ore 10, nei locali sociali di Via Poli N°: 48, 


no 
Roma. 
ORDINE 1 


L GIORNO. 


1. Relazione del Corsiglio di Amministrazione, e dei Sindaci. 

2. Approvazione del Bilancio al 31 dicembre 1919, e destinazione 
del saldo utili. 

8. Nomina di tre membri del Consiglio di Amministrazione. 

4. Nomina di tre Sindaci e due supplenti, e assegno ai Sindaci î per 
l'esercizio 1913 


 înterveniro all’ 


«mblea î signori Azionisti dovranno de- 
tutto il 13 maggio 1913 presso il Credito 
presso la Banca Com merciale Italiana, nelle loro Sedi 


è loro azionoi 


di Roma, Genova, Torino, Milano, e Napoli, le quali rilasceranno 
loro un certificato di deposito. Nel caso che l'Assemblea non riu- 


isse valida yer insufficienza di numero, questa avrà. luogoitise- 
conda convocazione per il giorno successivo 20 maggio 1913, alla 
medesima ora @ neî medesimi locali. 


Roma 26 aprile 1913 Il consiglio d'Amminisirazione. 


Sor 


Neurobiogeno 


ENERGICO DEPURATIVO DEL SANGUE 
FERRO-CHINA E NOCE VOMICA 


del cav. U. ROSATI - Ascoli Piceno 


Ho prescritto il Ferro China Rosati in casi di 
Oligoemia con atonia di Stomaco ed Anoressia; 
l'efficacia del rimediosi fece manifesta pef il miglio- 
ramento della sanguificazibne ed il risvegliarsi 
d etito. Le inferm 


Roma, 13 Agosto 1901. 


Prof. Comm. Ettore Marchiafava. 
Medico Consulente di S.S. PioX 


Vendita presso: 4. Manzoni e C. H. Ro- 
oma - Firenze - Milano - Genova - 


— Con LA STAGIONE )- 


BANCA COMMERCIALE ITALIANA 


Societa anonima — Capitale Sociale L. 130,000,000 — intieramente versato, 
Fondo di riserva ordinario L 26,000,000 — Fondo di riserva straordinario L. 21,000,008 
Direzione \centrale: MILANO. 
Filiale all’estero: Londra. Filiali nel Regno: Alessandria, Ancona, Barì, Bergamo, Bi 
Brescia, Busto Arsizio, Gagliari, Carrara, Catania, Como, Fir. 
N: ‘a, Palermo, Parma, Perugia, Pisa, Roma, Saluzzo 
ona, Sestri Ponente, Torino, Udine, Venezia, Verona, Vicenza. n 
OPERAZIONI E SERVÌZI DIVERSI DELLA SEDE DI ROMA. 
Via del Plebiscito, 112 (Palazzo Doria) 


—______—_—_——_——_—__—_/-—r-=e |. 


» 30 


» 45 
» 90 


UN ANNO 3% 

LIBRETTI DI DEPOSITO VINCOLATI AD 
UN ANNO O PIU' 3% % 

INTERESSI PAGA! SEMESTRAIM EN- 
TE AL 30 GIUGNO E 31 DICEMBRE DI 
OGNI ANNO. 

Buoni fruttiferi a 3%, 3% 33:4% secon 
scadenza. 


» 18 
» 30 
» 55 


» 12 

»20 

»35 
Izipuos è 


»6 
»10 
»20 


L4iL8LI2L20 


uil’estoro, 
Ivise estere. 
di titoli. 


1 meso 3mesi 6mesi 1 anno 


Sompra e vendita 


» 
Lettere di credito. 


e Casse Forti (Coffres-Forts) 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
YO t1SOdep orziases 


“mollo 
» grande 


» 
» 
Casso-forti 


Riporti e anticipazioni. 

Depositi di titoli in custodia ed in ammini- 
strazione. 

Incasso gratuito di cedole estratte pagabilà a 

correntisti e per } 

le cassetto. 


UFFICIO DI CAMBIO VALUTE — VIA DEL PLEBISCITO, 109 (PALAZZO DORIA) 
Compra-vendita di valute metalliche - Biglietti di Banca estari — chéques e tratte sull’estero 
Titoli dello Stato e Valori. 


© AVVISI ECONOMICI 


ì° CATEGORIA 

25 parole, L 1- In più di 25, Cent. 5 cadi, 
GONO LisronistÙ sir 20 - 50 — 100.000 per 

mutuo su stabili in Roma. E’ vendibile un ter 
reno, in riva al mare, di mq. 30.000 circain prossimità 
di S. Marinella, a prezzomite. Massimà segretezza ese- 
Fietà, esclusi mediatori. Rivolgersi al sig. Crescentino 
Tosi, Via Natale Del Grande 27. Roma 


as 
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Servizio Cassette Forti (Safes) 


Cassotteforti-piocolo 


ISTITUTO ITALIAN: 


DI CREDITO FONDIARIO 


Capitale statutario L. 100 milioni 
Emesso e versato L. 40 milioni 


SEDE IN ROMA . Via Piacenza (Palazzo proprio) 
LD’ isiituio di Gaio fa mutuî al 4 
Soa 

O essere fatti vanai 
tanti od in cartelle “ella del mutuatario, in con- 


I mutui si estinguoNo megiante annualità di im. 


II° CATEGORIA 

perto costante: per tutta la duràta del contratto; paroi 

esse comprendono Oltre l'interesse la tassa di si So eo Cane So RR i 98, (OR 5 cad 
chezza mobile, i diritti erariali, la provvigione come DI CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO, di 
pure la quota di ammortamento del capitale e sono ‘lezioni al laboratorio dei ciechi via Aracoeli 60, 
stabilite in L. 5.74 per ogni 100 lire di capitale mu. Bianex Colombi, allieva della celebre artista A. Tibx 
tuato © per Ja durata di 50 anni, per i mutui in car. ini. 1164 
telle, ed in L. 5.92 per ogni 100 lire di capitale 
mutuato e per la durata di 50 anni per i mutui in 
contanti, superiori alle lire 10.000. Per i mutui in 


Sis fino a lire 10.000 l’annualità suddetta è di 
ire 5.87: x 
"i l'mutno deve essere g 


sopra immobili di cui il 
vare la piena Proprietà e disponibilità 


, sarta bambini, 


È accomodature qualunque genere, miti pretese, buo- 
Il mutuatario ha diritto di liberarsi in parte o a informazioni. Tita Arpini Via Fienili 53 
| 
| 


totalmente dal suo debito per anticipazi 
all Erario ed all’ Istituto i compensi do 
di legge e del contratto, 


ione, pagando 
vuti a norma 


‘versano : £ 

SÙ biliata affittasi una se 
“TÀ grande con due finestre a levante 

elettrica. Sor 995 


\YIA CIMARRA 37 p. p. affittasi presso persona sola 
camera ‘mobiliata con lettomatrimoniale, o volendo 
con due letti, per marito e moglie o per signora anzia 
na. Rivolgersi dalle 8 alle 14 
N VIA COLLINA — prossima Via Venti 
bre, Ministero Finanze, quartie 
tasi a persona seria, camera mobi 
ta famiglia. 


VINO PROTTO 
SCIROPPI e LIQUORI PROTTO 


DITTA 


-_— ROMA-_ 


Ugo ascoltava grave: ‘vi era della verità în ciò 
— Ma tutto, questo non: prova che ci kia staty 


— L'ammetto, ripreso Alice. Può, ad gni mp, 
do, avere indotto Faber a fare wn testamento {x 


qualche pre. 
testo sul binario della ferrovia © là averi 


Dito. Può avere messo il corpo attraverso il 


A per 
a fare 


breve tempo, mia cara. Lasciamo in pace Drac 


GIACOMO PROTTO 


în settimana 
nari di pace 
Vicevo 


sulla urgenza 
mente per pr 
sulle deliberaz 
proposte di Ca 
profitto nella 
N ministro 
misure în pre 
torità giudiziad 
gerazioni, d 
per stabi 
Frattanto 1 
è assicurata ir 
the sui dibatt 
defi-n 
— In base 
Hohenzollern 
rale ritirerà il 


tanto che al m 
awick e la fi 
benchè l’avven 
gliare i Sovra 
Belgio, Grecia 


"Mentre l’opi 
ria è prevaler 
camico, il cont 


dalla circolare 
contro quella r 
penderà la 
seovi si limitera] 
pida resipi 
fino la voce 
cano. La Dieta 
con circa 90 v 
elettorale, e 
teno al Parlar 
! Nulla, inve 
în Boemia 
*.Il Governo a 
ciso il consedari 
la ritua 


congedamento d 
L'arciduca Fr 
la sua cura di M 
— InU ieri 


posizione si è n 
verno risposto 
Desy contro il 


Governo . 
li ostacolò preta 


.l'Opposizione il d 
Ius 


Il Presidente 


